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AL BENIGNO LETTORE 



(Jueslo lavora era già venula alla Iure nelle 
ftppt'udii-i del pregialo giornale /'Ossi 1 !' vati ire ili giiesla. 
filiti. Esseiulo slata da alami amivi incoraggialo a 
ristamparla, mi sono indotto a modificarlo sensibil- 
men z, ed ora lo presento al pubblico .tolto la formi 
dì opuscolo, nella lusinga che verrà acrollo beni- 
gnamente. E perche ve venga fallo nolo lo scopo, 
ho credula bene ili farlo precedere dal giudizio for- 
mulato al riguardo dal prefalo giornale non che da 
anello del giornale la Provincia, colla relativa ri* 
sposta, la guale casi potrà, servire, dì prefazione, 

Alessandria IO Matjtjm 1871. 
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SOMMARIO. — 11 aig. Ugo Cdmasio. - Le sue appendici. - II Pro- 
gresso. — Sludi di un poeta satirico. — Il sig. Aboul. — Formazione 
dell'Orile. — Sua origine «azosa. — Il principio di aisociaiioiie. — Le- 
gislazione penale. - Uucuaria — Lo rilato. — I privilegi. — L'inic- 

Poslc. — Questione del salario. — 11 lavora. — Lo stampa. — Lau- 
ta espilale del condo. — La fratellanza ilei popoli. — Lo libertà so- 
dile. — La formazione dei mondi. — Laplace, il padre Secchi e Ca- 
mbio — La fede. - Due lorrisi. — Un appendimi» per fona. 

U fiottile signor lieo Cmisio, Cassiere di quesiti Direzione Postali, 
dischiude in suo favore, come, già avverammo, una sequela di 
fctc .v'è pronostici. 

Il suo lavoro, IL PROGRESSO, Sludi e fantasie di un Poeta, chi 
jì!(Vj!.'l\ii»mì> i-in ),Tt:!inirtt 'ielle nostre Appendici, è un saggio di 
.Aitila giudiziosi e d'ingegno. L'idea del progress» avertilo dtiiatc 
le riflessioni dei nostro amico, egli si diede a leggere il tetro, che 
il fecondo e dottissimo Aboul scrisse sull'argomento, e coi titolo 

pendenta di ra:.iacinio, ili cui -.Utile prova non dubbia nelle Ap- 
pendici da noi nitiiUii-.-iir, api-i rjr,xc/iìo del I :imasin un panorama 
splendido e fervoroso di coonizii;ui . ili i.iiuilìziì, di sperarne. Il 
nostro amico si a/Tuei'iu «ll'inimi-iiso :.petlacti!o, e lo mirra seguendo 
sempre te tritccic ild feconda Adoni, i-vl mentre stesso die a queste 
associa scusati osivr'-n;io:-ì ed ci-i-ortime opposizioni. 
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fin dui principio i: l-imttsio lete slmic.. ili /torre fra se e il suo 
Maestro una decìsa linea di separazione. Mentre guist'u/timii sì 
affida tcn;a emicella religioso ulte pia mirine ed urtine speenla- 



ila nertigimisa corrente tlclle ipotesi, 
etimo, tocca delie opinioni mtidr-.rne. sulla 
i t/tttle, auribuendotjti una origine gufasti, 
tiro ili scherzare mite parate e incoiarla di 

lì scende alle escursioni sociali, e consacra 
necessiti), ili applicare, su. largite basi il frin- 
ii terreno, strine il C intatto con rat/ione, 
; grandi conquiste. 



tifiie idee, del se;:,!n ore mi -re do le mosse i 
tl'tl ittisl.ro ISeùc.aria, non si limita ut i 
i /lutinoli, mi rallenta little li: ritorte e; 
essa ri/mtlia la salienza, die sia bene |H 



il pitelo di sottititii 



l.'n giocitic, clic lift teimli-oio di leggere il libro di Aùoul, c clic 

In sogno il giovine è scossa da ita genio benefico. Prosit»), eòe 
oggidì si chiama ire agre sso, a gui/e lo raccoglie, e lo tratporta 
i/ifisi m ili. li io ia meule a naiioiare per lo spazio. 

A lime andtre entrambi discendono . e i-isilano la futura Capi' 
Itile del Monti", riee sona Iratioiii in " liti la fralel : .ai::a dei popoli; 
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In tara massima e/pcicin il , 'ili: ori' ili't inanimo ben ei.'Crt: tlcif timi:- 
nini. SetiliKne t/iiesln idea sin. i:i,ì,ul,i su consimili visioni iti nari 
untori '.ite limino spinte ir. loro contemplo; ioni a vanlivgtjiare rim- 
ila saputa vestire il suo sogno della maggiore allegria. 
Primo di svegliarti il Camallo discute ingegnosamente col Laplace 

Secchi si /accio, in parte ausiliario delle oiiiitioni del lecchili scien- 
ziato, non penanti) le tara cedale ^mse possono essere poste in 
dubbio, e il ramini» fri fa fan avvedale: za. 
Il dubbio 11 

Ecco un terribile l'unt-i-min. dal i/nulc fummo laisten sfagiie iiietiij 

arrecare l'indecisione delle previe avvila.:,:. !■: in ricorso alla fede. 
Protetto dalla di lei ali sente il sorriso rifiorire sai proprio labbro. 

atl.ro sorriso, quciin delia conoraoilaziotie nostra verso V autore 
degli Sinai di un |>MIi. illirici!, il 'lanle Ha sanato, appena posto piede 
.-alla secati letteraria, riseei)linra, carni: ilio si. rive mmo, Vallemioiie 
t le simpatie dei pubblico. 

Prosegua con coraggio sul buon cammino, sul gitale si è avvialo 
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IL PROGRESSO 



Solili queliti Multi il itQiiur limasi'! hti ptiliidk-ttl'i S'iffOsstrvmort 
ima serie ili nii(*c>uì.iei . li: tjtttjii tilt titillila prat-iiedate le simpatìe 
ilei pubblico. 

Seguendo le varie e ardile est-nvaiimi di Mirati, u giovine autore 




L« Prosréi del ciltito unitile irtinec.'.e è il Mirti ninnino, aite si.u- 

traversanio il tempo con rapidità vertiginosa, avanza e si trasforma 
seni/ire irradialo da, nuovi rttti'ji, pia natin e elc'iaiti remo ti>m aula 



Ut rassegna del signor Camisin ni umidita a-i acni problema, e 
Dopo aver spinta la propria InttTrogaximt verso le profondità 

l'insegnamento obbligatorio, il dneiiti. il diritto penati, i giurali, I 
Consigli comunali, le poste, il salarlo, il lavoro; lutto ciò è svolto 
net libro da dottissimo Ptildiìkiiin francese, e di tutto ciò discorre 
il Camallo fon ialite pi'tta-eolr. con iji-nli int'i veniente a con ba- 
stevole corrtrfo di cognizioni. 
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■ Cosi all'egro fantiul porglimo aspersi 

Succhi amari, ingannala, inlanto ei beve, 
E dall'inganno suo vila riceve.. 

Tisso C. L. 



fiala giornale In Provincia, e quindi in quitto dell 'Osservatore due 
appetitici riflettetti un mia lavoro letterario eoi titolo IL PRO- 
<! li KSSO, del qanii' lille, si rr,iapi'u/in' ili varar:' la stampa su questa 
ultimo giornale da Lei stessa direni. Entratala: te amienditi sono 
scritte aia rr.tln criterio, e mentre con dalle ei eloquenti parole 
concreti: sano il concetto a vai s'informa il suddetto lavoro, con- 
tengono delle esiiressrin: beate:;-! e lusinghiere a mia riguardo, 
elie per vertli mi sento iia'i-i:'u:;iito a dire mito quanto vorrei 
agli egregi autori di esse. 
Scasai: Issimi pertanto it questi traiti di torto™ che it cercherò 
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tu scopo che mi era la-c/lsso nello sera-ere mieli" mie palile, li'itra 
la S. V. preg.ma di fare di quelli mia lettera (««'tua che ella 
ravviserà del case- 'et I 



formare In felicità rcla'.icw degli ..-.mini, «ut e la /iruporzciiie ili 
r..;/ culle soddisfazioni. 

Non mai come al ulama d'uni ti è folli' sentire propalale nelle, 
masse il bisogna ili ail-tninre lo cerchia (Ielle eogi àzionì; non mai 
carne adesso lo spirilo umano si è sentito sospinta con maggiore 



San Hti basla. dentare gii deluditi , vuole «si. Ir altare le forze 
stessi che la natura «li oppone. Hens agita t molem. Una grande e 
bea consolante cerltit è 'itiella proclamala dal progresso: che il (a- 
vora non e castigo tmpostoci dalla Provvidenza, ma è un conforto 
netta, disaccenlara, e un Inaerò nella nminttaità, c il perfezìana- 



pcr succhiarci • principi delle sier,.-e. - II tempo 6 moneta - di- 
cono gli Inglesi, e la moneta oggi è il cavitate e l'n*socia;iene die 
assicurano al progresso le sue utili conquiste. 

Orsa, cM troverò. >l mezza tiini.parlirc il pane dilla scienza, tu 
modo fadte, spedilo Cd a buon mercato'! Diro lì bisogno del tempo, 

parole gaei principi sc.ic.uli.pci. la cui conoscenza al giorno d'oggi 
si é resa indispensabile, spogliarli ileiin loro iceerìlà, e presentarli 
sotto una forma romantica Itile da potere, sema sforzo, essere 
letti e compresi da tulli. La scienza è una cerehia rugosa; si tratta 
di toglierle la san reste, sgrintevole , ini 'nlielia ria. e condurla per 



Mentre la Francia c e Mew.ifjnu abL-ontlano di libri capaci di 
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riempiere v ic«a lumini; tr.l altri l'ardua impresa, lo non ho fallo 
che esprimere "il desiiierio, presentando lo stilizzo di un lavoro, 
la cui esecuzione i-h-hinti: unii penna btn i-iii m.iente che non sia 

Rileggendo quelle mie pigine, mi sjn fatto persuaso di aver 
fnii/m •iimtcnsato per ritiy.itr incìlmenle intelligente. Ho voluto 
prendere la ceste del poeta appurilo ptr avere maggior libertà di 
azione e non essere astretto ad internarmi nei labirinti di nna 
folta di problemi che io voleva, se. •imi scioglierti, almeno additare; 

ma il poeta non era die un povero Lrmet eppercià nulla di 

strano clic ne' sani roti fanltiìtici abbia dato del capa in qualche 
errore, a siasi male espresso. 

Comunque sia, l'atpjradiiitfril'i loìi cui i stiliti accolto questo 
tenue (sturo mentre porge un segno della solidarietà elle unisce ed 
affratella tulli gli uomini fra loro, è arra che ali sforzi dell'umano 
intelletto, per quanto minimi, vengono apprezzati Mndtgnamtnle 
quando hanno per Uopo il bene e l'utile di tulli. 

Alessandria 13 Aprile mo. 
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Questa parola clic ha dato il nomo .1 secolo ore- 
senio, questa idea the riassume in sii tu Ilo quante lo 
li ;isfi induzioni «1 i rivolgimenti elio souosi compilili e 
stanno tuttora compendosi sul globo, (Inule già materia 
u mille discussioni, provocò un mondo di studi, co- 
strinse alla meditazione molli elelli ingegni. Ma gli è 
proprio dell'uomo di non potersi mai accordare su di 
alcun punto, sia per pregiudizi sociali per cui una 
rosa si crede giusta in un paese e ingiusta in un 
altro, sia perdili la scienza ti giudicata da molli come 
cosa cosi malleabili. 1 da pie-tarsi a tulle le combina- 
zioni della fantasia. Siccome però dall' atlrito delle 
opinioni può scaturirli la verila, come dai cozzo di 

lutte^le disputo* confrontiamo tutte le opinioni. Clnsà 
che uno sprazzo di luce non sorga da questo turbinio, 

Di già Aristotile accennava, nella sua filosofia, ad 
una legge coslanle ed universale die deve guidare 
I' umano incivilimento. Il Cantò, scrivendo la sua filo- 
sofia della storia, parve appoggiare la sua dottrina ai 
principii arislotelici facendo intervenire la provvidenza 
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in lutti i passi che l'umanità stampa sulla terra. Se- 
condo questa dottrina tutto quanto è accaduto io fii 
per volere ■ -p: . sso della (ìi'eMideii/a: le irruzioni dei 
barbari, la caduta di Roma, le crociate ecc. cec. sono 
fatti che dovevano accadere, sono il tramite per cui 
C umanità doveva passare per giungere alla sua 
mela. Io non ho mai creduto che , in principio, 
si debba tergiversare per raggiungere un fine. Solo so 
per esperienza che il dolore, il male provoca la me- 
ditazione, da luogo a savi riflessi, conduce a buoni 
consigli; ma si potrebbe far bene anche senza il male. 
Altrimenti si verrebbe a mettere una restrizione alla 
libertà dell'uomo, ciò che ne abbasserebbe la dignità. 
Forse (ed io inclino a crederlo) la libi 



quel 



rebbe 



videnza io li crederci la conseguenza logica dei fatti 

ben diversamente. 

Ed ecco il tedesco Gervinus che riempi del suo 
nome l'Alemanna e lutto il mondo letterario eolla sua 
storia del Secolo XIX, venire innanzi con una formula, 
direi quasi algebrica, secondo la quale ogni slato, giunto 
all' apice della coltura e della libertà, segna un re- 
gresso evidente, indiscutibile verso la barbarie e la 
schiavitù. La quale idea parrebbe conforme a quella 
già emessa da Giambattista Vice col titolo di circolo 
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Che sia dimoio dalla storia elio lo sviluppo della 
coltura c della libertà tenga una linea di condolla- 
estendendosi dai singoli ai più ed ai molli e quindi 
alla massa pei 1 rieooiinciare. da capo, è vero. Ma con- 
frontiamo il primo periodo eoi secondo, e (mesto con 
quelli posteriori; quale differenza! La forma, si, sarà 
eguale, ma ben altra sarà l'essenza. 

Quando uomini di questa falla gettano nel mondo 
una idea, parrebbe clic tulli abbiano a coglierla al 
balzo, ed inghiottirla come articolo di fede. Noi siamo 
invece pervenuti al punto in cui, mentre si onora il 
genio, ai vagliano tulle le idee, si discutono tulle le 
teorie- Al giorno d'oggi i fatli provvidenziali non 
sono più aeeeliati; oggi' si squarciano le viscere della 
terra, e là si ricercano i caratteri dell' umanità ante- 
riore anatomizza udì ine gli, scheletri, i fossili, la polvere, 
E quando lullo queslo materiale non basti si inter- 
roga la coscienza. Ebbene la mìa coscienza mi dice 
che il progresso non pud segnare alcun regresso: il 
progresso è legge di natura, ò continuo, munito; sarà 
alcune volte latente, ma stazionario o retrogrado mai. 
E vero, ed è uno spettacolo a cui oggi appunto assi- 
stiamo, die alcune Ira le nazioni non solo mostransi 
stazionarie ma recedono, vuoi per forza di convulzioni 
smoderate o malamente represse, vuol per quel non 
so che di inesplicabile che trovasi nel fondo di tante 
cose c che invano la ragione lenta dr rischiarare. 

Nella storia di tutte le nazioni v' hanno dei periodi 
in cui si vede la società, sorda alle voci della coscienza, 
ribellarsi a qualsiasi potere, insorgere contro ogni 
diritto, ed errare f renel ita e ralil'iosa sull'orlo degli 
abissi a guisa di un branco di lupi lamelici. Questo 
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barbari I Ma 
a Quegli sol 



rchè 

' impero 



appena 



da la ;^|i|Hiiiln hi. su;i decadenza, la '|i!a]e 1 01 1 1 i ] ■ ln( 
con una velocità veri ji=rino^:> (ili attuali disastri della 
Francia sono i figli dello colpe di tutta la nazione, e 
queste colpe sono la vanità, la leggerezza, l'orgoglio, 
1' ambizione c la depravazione che oramai avevano in- 
vaso tutto lo classi o le corrodevano a guisa di un 
cancro. Cadde, e giacerà prostrata lino a che, acca- 
scerà dalla sventura, curia la ironie, rimirando nella 



grasso .ulii.Uo. L infinito non può produrre un altro 
infinito. Il finito avendo un principio, deve pure ri- 
solversi nel furilo; ma in questo turilo noi abbiamo 
il pensiero e le aspirazioni clic sono infiniti, non nella 
loro forma od essenza, ma nelle loro tendenze. V'ha 
dì più. Il pensiero vero non consiste solo aell' allo 
della mente, ma ben anco, nell' attuazione esteriore 
dell' idea che la informa: non è solo sapere, è anche 
fare. Ecco pertanto l'opera del pensiero sulla materia, 
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l'azione dell'iutuiim sul liuitoi L'opera combinata del 
finilo coll'iniinilo <• rio dio costituisce il progresso. 

— È l'urto e la resislenza, è lo spirito e la materia. 

— Ma, e questo infinito dove sarà?.... Sarà Dio, sarà 
Yehova, sarà il vero, il buono, il bello, tulio quello 
cbe la mente umana non può comprendere ? 0 non 
piuttosto sarà l'idealo di noi medesimi? Il quale è 
inseparabile dal buono, e ci è dato come esemplare 
d'una perfezione che l'uomo non raggiungerà mai, 
per quanto cerchi di roiilormavisi, onde il nostro de- 
siderio di perfezione rimarrà sempre inadempiuto, Ili 
nostra meta sempre lontana, Quesla meta tuttavia, se 
il desiderio non è fallace, verrà raggiunta. Quando? 
« Allorché, dice il Mamiani, lo spirilo resosi indipen- 
dente dalla maloria, avrà raegiuulo nm perfezione che 
è la mela della nnslra esistenza. » Qui senza dubbio 
allacciasi la dottrina spiritistica della reincarnazione. 
Se non che anche questa dottrina non ammette là 
totale separazione dello spirito dalla materia: il peri- 
spirito sarà il nesso indispensabile di questi due prin- 
cipii. Per me l'indipendenza, dello spirito dalla materia 
è un coutrosenso. So il progresso* se il perfeziona- 
mento di noi medesimi è la nostra mela, questa panni 
abbia a raggiungersi dallo spirito congiuntamente al 
corpo. 

Dopo di aver errato per gli spazii della metafisica 
finalmente mi rapilo alle mani il libro di Edmondo 
Aboul col titolo /.e pnyré.f. h'urcka I esclamai tositi 
che l'oblìi a mia discrezione, e li dalli a leggere con 
qtiell' avidità Con cui l' avare cerca i! suo tesoro. 
Ahimél quante volte nella mia corsa frammezzo alle 
belle idee che sono seminale in questo libro incappai 
in decozioni che ferirono il mio amor proprio. V'harmo 
delle verità che offendono; ma l'effetto è come quello 
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del sole, che offende la vista di colui che, uscito dalle 
tenebre affronta d'un subito il di lui raggio infuocato. 
Simuliamoci del missini enlnsiasiiio. SMneoliimooi dalla 
Itile, chiudiamo il cuore alle voci dell'amore, se vo- 
gliamo leggere con frutto questo libro. Proviamo. 



11. 



l.a fede è una gran bella cosa ; ma nella vita, in 
cui gli interessi debbono essere comuni, in cui tulli 
siamo solidali, la fede è egoismo. 

Invece il fine dell'uomo ò il progressi, A lavoro ne 
e il cammino, l'associazione ne è l'appoggio, la li- 
bertà il viatico. 

Non putì negarsi che in »n tempo la vita sulla 
terra non fu possibile — quando questa era ancora 
nello stalo gazoso, poi quando non era ancora che 
un embrione. Venne la prima esistenza, il primo or- 
ganismo, una pianta, un animale; e fu già il primo 
progresso. D'allora in poi, durante le mille peripezie 
del globo, quanto ebbe ad estendersi questa progressol 
L' uomo finalmente é, l' ultimo sforzo della natura. 
Dunque quesl' ui'isaiiistiio. questa vita, ebbe un prin- 
cipio; deve perciò avere un fine. 

Queste sono le basi sulle quali Edmondo About 
edifica la sua dottrina, del progresso universale. 

Prima di tenergli dietro vorrà permettermi l'illustre 
scrittore di fare, li mi' osservazione, la quale modificherà 
il suo principio nel senso che io l'udendo. Ammet- 
tendo al pati di Ini il principio della vita, io credo 
che il germe di .essa era già coesistente alta causa 
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_ } _ 

prima di (ulto le cose, lira Dio, la mente suprema 
il principio di Ogni essere e vitalità, la natura con 
tulle le sue leggi, la materia, e che so io. Questo 
germe si schiuse, e ne usci il mando quando si veri- 
ficò il concorso di (jiiclle date circostanze, di quelle 
voluto combinazioni. 

Ora procediamo. Ognuno di noi è l'anello di una 
Catena, il gradino di unii scala ascenderne, una tran- 
sizione vivente, attiva e laboriosa fra ciò che fu e ciò 
ehc sarà. Tutti i beni che noi godiamo; la vita, la 
salute, gli agi, sono il frutto dell' esperienza di mille 
generazioni alle quali noi siamo debitori. Questo de- 
bito noi lo abbiamo a solvere verso i presenti, e pre- 
parare ai futuri i frutti delle nostre fatiche. Eredi di 
lutti coloro che furono, noi siamo gli associati di co- 
loro che vivono, la provvidenza di quelli che verranno: 
Noi dobbiamo lavorare per accrescere il patrimonio 
del beile, per raccorciare il cammino che conduce a) 
nostro line, ni progresso: 



III. 

Li molla più potente del progresso fi il principiò 
dell'associazione. Il nostro secolo die comprese e pra- 
tica questo grande principio, è il secolo il più pro- 
gressista. Gli è in rotai di esso che si vanno risol- 
vendo i più ardui problemi, le più ardile imprese, i 
lavori [fiù colossali. Ciò che non può fare uno, fosse 
anche i! più possente della terra, lo fauno 10, 10(1, 
4000. E tuttavia quanto terreno ancora da eoo qu isti iy 
nell'idea dell'associazione I È vero, da pochi anni in 
qua si vedono in ojmi dove sortrerc circoli di artisti,. 
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i L ' liì([ Lis-tri a h , ili bani'liiei'i, di impiegali, i quali met- 
tendo in collimi*: le laro idee, i loro mezzi, non solo 
si procacciano il moda di viver bene e coiiiodamenlc 
spendendo poco; ma creando fra di loro la solidarietà, 
concorrono ad aiutarsi vicendevolmente, servendosi o- 
gnno dei mezzi di cui può disporre l'associazione 
intera. Questi vantaggi sono immensi — essi riparano 
e mitigano molle sventure — essi formano una colonna 
di fuoco, la quale, simile a quella che guidò gli ebrei 
fuori della schiavila, rompe le leu eli re- rlie ali l'aversi) no 
i! cammino del progresso. Chi non rimane colpito da 
ammirazioni; e da stupore pensando alle opere n ri I il in. 1 il- 
luse che stanno per aver elicilo Ira poca? La ferrovia 
del Purifico, la linfa telegrafica a t Ionio al globo, il 
taglio dell'istmo di Suez, il trasforo del Cenisio, non. 
sono più il sogna d'una fervida immaginazione, sono 
«pere che schiuderanno al mondo unii nuova via di 
prosperila e di graudeKa, sono un «radino che collo- 
cherà il genio untino pili vicino alla divinità. Questo 
principio di associazione è chiamalo senza dubbio a 
svolgersi sopra una scala gigantesca, dando ni progresso 
universale un impulso favoloso. 

A questo punto l'autore passa in rivista le forze 
produttive della Francia per dedurne le cnnseguenie 
rispetto a tulle le altre nazioni, l'animerà gli immeiiM- 
spazi di terreno incollo, le lande, gli slagni; e fa ap- 
pello allo spirita d'associazione per mirar ridotti quei 
orni valori in nuove forze produttive. 1 risultati di già 
ottonili dalle grandi compagnie sono immensi, e sti- 
mola ì piccoli proprietari a vendere a quelle le loro 

otlengoiio un guadagno certo, ma anche perchè col- 
rasciugamento degli slugiii c delle paludi, col rendeic 
coltive tutte le terre, eoli 'impianto e col iiianteiiimfnto 
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delle foraste, e cui eanali di irrigazioni!, si migliora 
l'aria dcL paese, si estendono i pascoli, si perfezionano 



la Toscana c la Campania, lutto le proviueie d'Italia, 
massime quelle meridionali, limino delle zone estesis- 
sime di lenone incollo, o paludoso. Il pi ■ose inaimeli lo 
delle paludi e la coltivazione dei Arreni incolti non è 
soltanto una questione di igiene, ina ben anco di finan- 
za, ed il governo dovrebbe esser sollecito di farsi in- 
traprendi Iure ili quest'opera la quale dischiuderà all'agri- 
coltura un nuovo e più vasto orizzonte e procurerà 
al governo stesso un cespite di entrata sulla maggior 
produzione die inevitabilmente ne sarà la conseguenza. 

Né avrebbe a temere il governo di intromettersi, 
più che non sembri comportare il nostro libero re- 
gima, negli interessi dei privati. Esso avrebbe di- 
:i i :« I Wmp"' .VI »i>v-n -.I'*.'. il qu-il-. 

del drenaggio, sino dal 1846 ne stimolo l' adozione 
somministrando ai proprietari una somma di 180 mi- 
lioni per le spese occorrenti. Ma egli sapeva di fare 
una buona speculazione, ed infatti nel volgere di po- 
tili anni non solo ottenne il rimborso della somma 
anticipata, ma sulla maggior proibizione ottenuta ebbe 
un cespiste non indifferente di imposta, miglioro l'aria 
dei paese togliendogli una causa di nebbia mediante 
lo scolo delle acque, ed impresse all'agricoltura ed 
al commercio uno sviluppo che rese l'Inghilterra il 
paese piti produttivo del mondo con un terreno di 
gran lunga inferiore al nostro. 

Ora perchè il governo italiano sarà restìo a seguile 
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qucstu nobile esempio, prendendo ia inizia Li va pel 
prosciugamento dulie paludi e maremme, e rendendo, 
coltive le terre incolte ? 

Àrroge che alla questione di igiene e di finanza si 
collega quella politica e di sicurez/.a pubblica, poiché 
la costruzione delle strade e delle abita/ioni coloniche 
! od impensabili :t lri.lt- opera, olile al procurar lavoro a 
molti oziosi, toglierebbe al hriganlaggiu una forte ra- 
gione della sua esistenza, e si ollcrrebbe con questo 
un minor bisogpo di l'orai pubblica, epperciò un mi- 
nor dispendio pel governo, maggior presi igio presso le 
popolazioni, un'aiuto alle finanze, ed un'aumento di 
produzione per tutto il paese. 

— Il villaggio e l'ultimo riparli dell' ignoranza e 
della miseria. Togliete il lavoro a! colono rimpiazzan- 
dolo colle macchine; cosi egli andrà alla città, si edu- 
cherà, si istruirà, mettendo a disposizione delle indu- 
strie, del lavoro intelligente ed ùtile le sue braccia 
robuste. 

Venendo ai non valori della sqnela, Aboul ferma l;i 
sua attenzione sulle (Ionia 1 pubbliche, il cui numero va 
crescendo a dismisura ogni di più,. Questo fatto appa- 

magagli;!, una ennu /.ione culliamosi: ijiiestu l'alto isle- 
rilisce la società, trovandq quelle donne del loro inler 
resse di eliminare le cnnsegiienzi 1 della loro condotta. 
Cusi quante esistenze vengono sulìo.cale nel loro germe I 
quante altre crescono ignare dei loro genitori, in ba- 
lia di mani mercenarie, a carico della società, a 
tupero ed onta della nostra specie 1... Ora siccome il 
prodotto d'un individuo deve sempre essere il doppio 
del suo valore, o meglio del suo costo, s' immagini 
la somma di bene, di lavoro, ili utile che viene soù 
traila alla società 1 L' educazione, la carità ed il la-s 
yoro debbono essere i riparatori di questo flagello, 
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Le leggi sono I' espressine della tignine pubblica 
in un dato momento della storia, non 1' espressione 
dell'arbitrio di un individuo o di un popolo. È nella 
loro essenza perciò di migliorarsi a misura che roma- 
nità progredisce, e die l'idea del bene si svolge. 

Un punto lisso, cerio, fuori ili ogni ciitiU'sia/.ione. 
c il diritlo deH'uidi\jdiio, il carattere inviolabile della 
persona umana. Oj-'iii qualvolta sì allenta alla vostra 
vita, alla salute, alla libertà, alla riputazione, alla 
proprietà vostra, vni siute posti nel caso di legillima 
difesa; lutti gli atti necessari alla rivendica/jone dei 
vostri diritti sono giusti. Kore il diritto individuale 
assoluto, anteriore a tulle ie leggi. Per rimuovere perù 
le conseguei™ di un abuso, e per meglio provvedere 
alla loro difesa, gli uomini si sono associati, e, spo- 
gliandosi ognuno di questi diritti (salvo il caso di ine- 
luttabile necessità) li hanno deferiti ad un potere da 
loro creato, il quale abbia a delìnìre i diritti indivi- 
duali, difenderli, e reprimere ogni attentalo contro i 
medesimi. Ecco il compilo della legge. 

L'umanità compiange la triste condizione di un ca- 
duto, e non insulta, ma vi pone riparo. Tale dev'es- 
sere lo spirilo della religione e della legge. 11 delin- 
quente non ispiri vendetta, ina pietà e commiserazione, 
e si lasci sempre aperta una via al pentimento. La 

deve andare a profitto della società contro quale il 
delitto fu commesso. Quando si può avere schermo 
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filtro la malvagità i)i un individuo senza ucciderlo, 
l'atto della pena capitale ò una vilty, un obbrobrio, 
li d'in (amia die disonora romanità. Se confermo quo-* 
sta proposizione cosi assoluta dell' About non è già per 
seguir la moda, ma essi mi è dettala dalla coscienza, 
ed è (iglia di una convinzione profonda, È vero die 
scrittori insigni J hanno propugnalo il principio della 
pena capitale, ed il liouiagnosi stesso nel 1 ammetterla 
avrebbe ridotto la questione a. provare clic quella sia 
necessaria. Essi allegherebbero die fra i diritti inalie- 
nabili l'uomo ba pure la libertà rolla vita, por cui se 
si Joglie la prima si potrebbe anello togliergli la se^ 
tonda. Ma prescindendo da questa |es.i alla quale si 
potrebbero opporre allri argomenti, ia parto dal prin- 
cipio che l'uomo è, debitore verso la società dei neni 
che essa gli procura, epperciò ha dovere e diritto di 

solvere il suo debito e per accrescer la somma del 
bene comune. Ora se vqì gli togliete la vita privale 
la società del di lui concorso, eppcrti fate partecipare 
a tutta la società la pena che voi infiggete ad un suo 
membro. 

I delitti non sono spesso die la conseguenza della 
cattiva educazione, della miseria, del cattivo esempio. 
Deportiamolo il colpevole, educhiamolo; forse un tempo 
perverrà in grado ai restituire alla società quello che 
le ha tolto. 

Una grande lacuna esiste nella legge a riguardo del- 
l'adulterio, del duello e del suicidio. Jl primo va im-: 
punito quando non riesca a fare scandalo e a disono- 
rare una famiglia; il secondo e d'ordinario ima conse- 
guenza fatale e stupida del primo: il terzo, mentre e 
compianto dal Governo e dalla società, è condannate» 
dalla legge morale e religiosa. 
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La separazione di corpo inulta ai coniugi eominli 
di adulterio È un errore. In Inghilterra, nei Belgio, in 
Prussia c negli Slati Uniti v'ha il divorzio. Un coniuge 
che noli la lede (ima, snoglie ipso facto l altro con- 
iuge dai giurainwito di IVdeltà. Si tratta ili una zitella? 
il signor adultero la sposi, se nò paghi una somma 
eguale alla sua fortuna, e tosi si rovinerà. Si tratta d'una 
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constatare il falla; mu nel serenilo caso l'arbitrio del 
marito, il pretesto, la frode, non hanno limiti; la sorte 
della dorma sta nelle mani del marito. 

In Inghilterra ccl allrove. simili principii, quantun- 
que non scevri d'inconvenienti, al talliscono ; perchè? 
Perché colà l'educazione della donna ù più libera, più 
approfondila, più vera, più in armonia rolla vita, so- 
ciale. Colà una ragazza prima di prendere marito 6 
già donna; nel matrimonio essa non solo porla la cori- 
contatto rolla società, ma crede di restringere la sua 
cerchia facendo del talamo il centro di tutti i suoi 
pensieri. Da noi invece tutto all'opposto. La ragazza, 
col pretesto del pudore, viene trinità coutinuainenlo 
sotto una maschera. Guai, se lascia sprigionare dalla 
sua anima un molo di flussione! lìisugna soffocare il 
sentimento, simulare ogni affetto: bisogna parere sem- 
pre contenta, aspettando con ansia quell'ora, in cui 
potrà pronunziare il sì legale. Gol matrimonio ella 
acquista la sua indipendenza: allora si apre la val- 
vola, e si lascia lìbero corso ai mille desiderii repressi, 
al bisogno prepotente di novità, a tutte le fantasie di 
una donna che si presenta per la prima volta sulla 

scena del mondo La donna è il fondamento della 

famiglia come la famiglia è il fondamento della so- 
cietà: innalziamone l'educazione al bisogno del secolo, 
nobilitiamola col nostro amore e col nostro rispetto, 
anzi che farla schiava dei nostri capricci e strumento 
della nostra libidine. Allora questi mali scompariranno. 

Giacché l'autore ha tocrato del duello, avrebbe potuto 
dirne qualche cosa, essendo questa una piaga sociale, 
ed una questione che da tanto tempo si dibatte. Or 
fanno due anni crasi da noi nominala una commis- 
sione nell'intento di studiare la cosa nei suoi rapporti 
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cui diritto e colla" ' società, e pronunziare al riguardo 
un illuminato verdetto... die torse. fece naufragio con- 
tro la buona volontà doi componenti Ili coi mi iasione. 
In attesa perciò della risoluzione di questo problema 

istituzione. Entrambi trovano il lq.ro stimolo nel se- 
greto e nel vietato. Fate elio le leggi li tollerino, e 
vedrete il primo cadere noi ridicolo quando non ha 
ragione di essere, la seconda nel disprezzo. Infatti, 
dappertutto ilo ve- il governi! tollera la pnistUii/iriOi'. 
questa vijjn relegata, e porta il marcino dell'infamia; 
invece là dove è vietata, tutte le donne si vendono, e 
gli scandali sono all'ordine del giorno. 

In quanto al suicidio io per me non lo ammetto, 
ma non posso nel|a più parie dei casi imputarlo a 
colpa, poiché per induzione bisogna convenire che al- 
lorché l'uomo vagheggia questa idea e la traduce iti 
atto, trovasi in istato di morbosità negativa. Condan- 
neremo noi un pazzo? No; ma lo compiangiamo come 
uno sventurato. 



Qui siamo giunti a parlare dello Stato. 

Per fare emergere i diritti ed i doveri dei cittadini 
e dello Stato, sarà pregio dell'opera di riassumere in 
pochi delti un'ipotesi messa in campo dal sig. About. 

Siamo al 30 luglio del 1830. Un accidente ha ro- 
vesciato il potere ed ha ristabilito il diritto naturale. 
Non più stato. Che cosa oc.i:orre anzitutto? Assicurare 
la difesa del paese, impedire la intervenzione, straniera, 
[topo, proteggere i diritti ed i boni di ogni individuo 
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contro la frode e la violenza, 
istituire magistrali, stabilire la foi 
poveri, lutti sentono questi bisog 



Contatevi. * 

Si coniano, e dallo scrutinio esce la Monarchia, 
die cosa rimane a fare :il partilo avverso? Ai repub. 
blicaui ? 0 uscire dall'associazione , o proscriversi , 
andare in esiglio. In ogni caso hanno torlo perché 
agiscono contro la maggioranza. Dunque? Bisogna ac- 
cettare la monarchia. Per verità poco monta la forma 
di Governo, purclie questo si rinchiuda in giusti limiti. 
Un' assemblea di legisti e di filosofi si mette al lavoro 
per ridurre il codice al livello del progresso; un' altra 
assemblea, sòrta come la prima dal suffragio univer- 
sale, discute, contraddi tonann.'iik' col principe e co'suoi 
ministri, le questioni poliliclie. liceo i due poteri, le- 
gislativo ed esecutivo, col sussidio dei magistrati e 
della forza pubblica. Non parrebbe che questo Stata 
cosi costituito debba camminare da se? 

Eppure sentite. In un angolo del paese un Valdese 
sente il bisogno di pregare in inglese, altrove un buon 
credenzone crede più giusto pregare in latino, anche 
che non lo inti'iida; qua invece un israelita non sa 
distaccarsi dalla sua bibbia in ebraico, la un filosofo 
crede di poter far senza e di libri santi e di preti e 
di templi; il suo tempio è il mondo, il suo libro è 
]a sua coscienza, la religione è 1' umanità. Nulla di 
più naturale che ognuno di questi si associ con altri 
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ilei!» stessa fede , e provveda .il modo (li erignrsi uri 
altare od una chiesi, sei ondo i suoi mozzi ed il numero 
defili associati, invece ognuno alla sua volta va dal 
Sovrano c dice: « Sire, incuneatevi della saltile dcl- 
t ir. | . !.. i- un <|U - ■ liU- l 

innalzare templi e manlcneci i preti pel nostro culto. 
Ecco lo Slato costretto a prelevare imposte ondo far 
Ironie alle, occorrenti spese. 

Poi viene la volta degli artisti, dopo vengono i 
commercianti, quindi un inoudo d'igni risma e con- 
dizione, e lutti gridono in coro « Sire, sovveniteci, 
altrimenti la concorrenza ci affoga. Dateci monopolii, 



sentire a pesare la mano del Governo in tutto le più 
futili cose. 

Il buon Principe che si credeva di avere a gover- 
nare dei lil«ri cittadini, trova strano che debba invece 
rassegnarsi a fare il tutore di tanti pupilli, il peda- 
gogo, c forse anche la balia, se invece delle casse 

delio stato avesse due grandi mammelle Tuttavia 

promette sovvenzioni, largisce privilegi, vende mono- 
polii, istituisce premi. Ma come tenere tariti impegni 
mentre è più povero di Giobbe? Imposte! Ecco l'ar- 
cana parola, ecco la cancrena dei Governi condannati 
a rinnovare eternamente l'opera di Sisifo, ecco l'avol- 
toio che rode il cuore delle nazioni 1 Dunque impie- 
gali a bizeffe, sussidii e spese a larga mano — e la 
nazione paghi ! 

a Quivi incomincian le dolenti note >> — « Come! 
dice imo, io, protestante, ho da pagare per far erigere 



Digitized by Google 



— 18 *-. 

Ima chiesa cattolica che punto non mi serve? — « Ed 
io, ilice ii u filosofo, io clic adoro Iddio alla luco del sole 
senza aver bisogno ili nessuni) , perche dovrò con- 
correre a mantenere i preti? — Ingiustìzia! esclama mi 

sordo ed abboriseo la musica! ■ — E cosi via via, ognuno 
dice là sua ed impreca al P.iincipe, al Governo, ai mi- 
nistri, e pagherebbe volentieri ijliaklio cosa a veder 
lavorare la ghigliottina per tutti quelli che ei crede 
cagione della sua ronda. 

Allora il buon Principi 1 iiinnnirim ri grattarsi la nudi 
inarca le ciglia, tende l'uni i tiio, pr Mentisce qualche 
malanno, e, maledicendo al mio destino, pensa pure alla 
sua salvezza minata da tanli rancori e da tanti odi: 
Necessariamente fa ricorso alla forza per tutelare la 
legge e la sua persona. La statua della libertà sta per 
essere velala — un passo aurora eri eccoci al sangue...; 
Di chi la colpa? 



VL 



Cóme ognun vede, la risposta viene da So , e là 
risposta è ciò che dovreblie fermare l'attenzione degli 
statisti non solo, ma ben anco di lutti quelli che sentono 
di poter essere qualche cosa nel Governi) e nella .Nazione 
■ — di tutti i eiltadini che amano il paese, la liberili, la 
prosperità di tutti. Dunque; 

Abbasso i privilegi eri i monopolii 1 essi non Sono 
che il diritto acquisito d'interdire agli altri l'uso di un 
diritto naturale, essi sono condannati da ornai tutti gli 
economisti, poiché oltre di essere onerosi allo Stalo, 
sono immorali, ingiusti, arbitrarli. 
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Immorali, perditi circoscrivono l'orizzonte ai poveri 
travet, i quali ben sapendo ili non polor avanzali' a 
noma del loro nitrito, non sentono lo stimolo al lavoro 
ed al loro pcrl'cziouamonlo morale. Ingiusti perchè per 
essi è violata la jmistizui ilbtvihulita, la quale richiedo 
rlio ogni fa\ove accordalo sia conseguenza d'un merito 
reale in dii è diiamalo a goderne. Arbitrarli perché, 
vengono concessi a seconda dello proiezioni, 0, peggio, 
conilo compensi goduti non dallo Slato, ma bensi dai 
ministri dispensato ri. 

Il libero scambio e la concorrenza produrranno invece 
l'emulazione ed il lavoro, manterranno costai) le e giusto 
il rapporto fra la ricerca e l'offerta, fra il bisogno e la 
consumazione, rimuovendo le carestie o la perdita dei 
generi meglio che non possa farlo qualunque legge. 

Le imposte denno pesare egualmente su tulta la 
massa dei cittadini e servire alle sole opere di compra- 
tala utilità pubblica, indipendentemente da ogni prin- 
cipio di casta o di colore politico. In faccia alla legge, 
come d'innanzi a Dio, non v'hanno preferenze, tulli 
sono eguali. 

1 premi ed i sussidi alle belle arti sono la rovina 
delle stesse. Quando non si danno al vero merito, ma 
alla protezione ed al bisogno, ne deriva che il gusto 
dell'arte viene snaturalo; gli artisti veri scorgendo nei 
premiali l'impostura ed il cattivo gusto, deviano dal 
retto sentiero o desertano il tempio dell'arte. Il genio 
quando è libero e non adulato, rischiara ed islruisce; 
rorrolto, snatura e corrompe. 

Lo stato sia il gerente d'una grande associazione. 
Straniero a lutto quanto non tocca l' universalità dei 
cittadini, lascii die l'arte e l'industria svolgano tutte le 
loro forze produttive, che le credenze s'ingegnino ad 
erigere i loro templi, die ognuno spieghi la sua intelli- 
genza nel modo che gli pare il più naturale. 
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Qui nuli possi) a menu ili fermarmi suIIìl questione 
die di parecchi anni si dihalle in Francia, e che da 
noi preoccupa in modo straordinario la u acri lo dei ini a 
lustri, degli insegnami e dei padri di famiglia — vo' 
dire la libertà dclì'hisrgnamoiito. Li libertà non è il 
selu bisogno della società, ti ù- la giustizia è il solo 
dovere dei governi. Adamo Smith, il padre della eco- 
nomia politica, fondando il suo sifiloma sulla libertà 
del lavoro, non seppe far di meglio che abbandonare 
rislrtizione pubblica all' inloivsso dei maestri e dei 
padri di famiglia, ed il servizio, religioso dei popoli 
allo zelo delle sette pari ira lari. l'i da compiangersi che 
«in genio di quella fatta non abbia in (ravveduto le 
gravi conseguenze di un tale sistema, e sia cosi ca- 
duto in un errore che la sana ragione corroborata, 

Infatti, che 'diventa la società se per una bassa eco- 
nomia i genitori non fanno istruire o malamente istruire 
ì loro figli, e se i maestri sono essi pure ignoranti? 
E se le sette religiose si estinguono ed il loro zelo 
diventa indifferenza? Siamo Ira due scogli — il fa- 
natismo e l'indifferentismo. 

Sento ad ogni Irallo palronnare l 'insegnamento ob- 
hlìgnlorio, e nalnralmiiile eome suole accadere in lutte 
le qiiislioni, srendono in lizza gli avversarli di questo 
principio, armali di tutlo 1' arsenale delle restrizioni, 
del protezionismo, dei privilegi, ì quali però essi hanno 
cura di rivestire con un superbo paludamento cui af- 
fibbiano il nome di liberta di cateienza. Per poco 
perù che s'alzino i lembi di questa veste è facile ve- 
di ni >t*u> h di» u.i Illa IMH H*\T \^,nr,\nz-x Ver- 
reste favorire, signori belli, di gettar meco un po' di 
scandaglio nella questione? 

K arni tutto voi vorrete concedere che ia società 
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lia interesse di avere uomini non sol» sani e vigorosi 
di corpo, ma forse più assai uomini morali pi] istruì li. 
L' obbligo perciò che la legge impone ai padri di al- 
levare i proprii figli non s'intende già soltanto nel 
senso materiale, ma si Lune nel senso di procurare ai 
medesimi quella educazione e queir istruzione addatta 
alla propria condizione ed in armonia coi loro mezzi 
pecuniari!. I figli pertanto avranno diritto di nou es- 
sere sacrificati all' interesse del padre, ma di venir 
educati ed istruiti in modo che possano individual- 
mente rendere alla società una parte di quell'utilità 
che essa ha loro offerto. 

Siccome la scienza moderna riconosce nello stalo il 
ruslode dei diritti individuali , cosi nello stesso modo 
che lo stato deve vegliare alla mondila pubblica e tu- 
telarla, incoraggiare e difendere il commercio e l'indu- 
stria, avrà pure il dovere di proteggere e far progre- 
dire la pubblica coltura in tutte le sue niauifcsta- 
zioni del vero e del bello, della scienza e dell'arte. 

Ecco adunque che lu Stalo imponendo l'istruzione 
non fa che salvare un diritto, e procurarti lo sviluppo 
della più bella libertà , quella dell' intelligenza. 

Ma se il principio dell' istruzione obbligatoria è 
sommamente buono o liberale, la sua applicazione ha 
perù d'uopo di molti riguardi, e non potrà in modo 
assoluto effetliiìu-si con mezzi coercitivi. Allettate i pa- 
dri d-i famiglia con premi, rendete 1 libri scolastici ;il 
migl or mercato possibile, facilitate i mezzi di frequen- 
tare lo scuole, si che vi possano accedere anche i più 
miserabili , fate cessare lo scandaloso monopolio dei 
librai e dei maestri i quali convengono in questo 
spreco inutile di libri nuovi solo per far quattrini. 
Cosi forse riuscir eie a sciogliere il problema. 

Il dovere dello Stalo non è già di fare il teologo , 
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potenza ii 



dell'interesse e dell' opinione pubblica mercé 
enti pubblici a spese ora dei collidili ora dello 
ol concorso dei privati; eolio stabilire corsi di 
. col ?or vegliare i ministri dei differenti culli, 



tempo sarebbero come i La Gala, 
nerra; odio al lavoro, rapina, forza' 
, ecco le glorie die i poeti d'allora 

si rappresenta alle giovani menti 
ina materia inerte sospinta da una 
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più seriamente occuparsi dello questioni politiche , al 
benesseri) ed alla prosperili!, dì tutta la nazioni 1 . 

L'associazione prenda il posto del governo nelle 
varie amministra zi uni •Min Stato, il (piale dovrà perù 
imitare a che {di inliwssi .li tutti .inno tutelai, e 
Lene amministrati , e metterà il peso della sua auto- 
rità e della sua forza solo quando le circostanze lo 

' Riassumendo quanto ho esposto, ecco le conclu- 
sioni del signor Abriul: Libertà di parola e di stampa 
- — Equa e logica ripartizione delle imposi* — Scen- 
trali/^i/.ione amministrativa — Riforma del codice — : 
Abolizione della pena di morte, — Soppressione del 
bilancio dei culti — E sopra tutto educazione. 

Questo è quanto reclama il progresso basalo sulìà 
potenza dell' associazione. 



dopo di ; 



rgendnmi tosi il destro di scrivere 
li sul noverna e sulla società, lìl- 
legione dei progressisti, Umile miti 
avet, liòn avrò certa utente la pre- 
i ocebiiili del filosofo per spingere 
re nel mare magno' della società , 
e proporne i rimedii. Non sarà 
a si hene il desiderio e la spe- 
e un ciottolino all'edilìzio del pub- 
induce a svolgere queste mie idee, 
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frutto do* mici tenui e modesti sludii. E poi noi) è 
imo sodi! isfazione qui'ìh ili poter l'in 1 giungere, anche 
indirettamente o sotto il velo dell'anonimo, il suono 
della nostra Mire là in alle dove ornammo le leggi e 
si librano le nostre sorti ? 

Parlando nel primo cintolo ili nazioni regressive , 
veramente sono sialo in forse se doveva (ra queste 
annoverare anche. l'Italia. Clii è infallì elio non abbia 
udito o letto ie mille volte di queste esclamazioni : 
a povera Italia! sopraffatta dai debiti, esausta nelle 
finanze , senza credito all' esiero , senza [orza all' in- 
lerno, dove mai li incammini! » E sono molti questi 
Geremia, i quali , nuove Cassandre , noti profetizzano 
clic sventuro. E a chi osserva non il fondo , ina la 
superficie delle cose, non può non vedere la crescente 
corruzione degli individui c della società come dello 
istituzioni, e sentirsi venir incitii la speranza, ed unire 
la sua voce al coro dello imprecazioni contro tutto e 
contro lutti. Sarebbe ben meglio clic invece di stem- 
prarsi in istorili querimonie, questi tali additassero 
francameli le al paese le sue magagne e volgessero la 
mente a ricercarne i rimedii, a suggerirò qualche con- 
siglio. Non può far questo ognuno di noi? Mettia- 
moci alla prova. 



Vili. 

(Ili eventi che vanno tultora svolgendosi non solo 
in Europa ma ben anco in America, provano all'e- 
videnza essere questo un assioma, non potere cioè 
sussislerc libertà commerciale senza quella politica, né 
questa senza la prima. Quel profondo conoscitore degli 
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immilli e dulie; così, ClialeanltnuiiJ, alYcrinava pertanto 
una granile verità allori [uauJo scriveva: « On ne peut 
u séparer le principe industrie! du principe de la li- 
ti berti'-: force est de Ics udmettre tous Ics deus on 
a d'etouffer 1' un et 1' autro. » fi) Il parlare di an- 
tipatie politiche c nazionali come le cause precipue 
delle guerre è quindi da ritenersi un errori:; almeno 
debbono essere un anacronismo sotto l' impero della 
libertà. Sono invece le disparità d' interessi che muo- 
vono le nazioni ad incrociare il ferro. Fate che la 
libertà assecondi i bisogni e gli sforzi delle industrie, 
late che le nazioni si vincolino Ira loro col mezzo 
degli scarnili, della concorrenza, dei trattati commer- 
ciali, di lutti insomma, gì' interessi materiali; e state 
certi che sarà questa 1' arra più sicura per la pace e 
prosperità di lutti. 

Uscita di fresco dagli artigli del dispotismo , assisa 
da poco tempo al bancbeìlo delle libere nazioni, l'Italia 
trovasi ancora nuova alla vita della libertà; essa at- 
traversa tuttora uno stadio di transizione che non è 
scevro di lotte e di pericoli. V erano pregiudizi! che 
non bisognava urlare di fronte, v' erano dei partiti 
die bisoguava accarezzare, v' erano uomini venuti dal- 
l' antico ordine di cose, i quali meritavano delle pre- 
ferenze. Camminare con precauzione, ma nello stesso 
tempo con risoluzione e con fermezza di propositi, 
era il compilo del governo sorto dalla rivoluzione. 
Sicuramente le armi migliori per combattere i pregiu- 
dizi sono quelle non delle passioni, ma della verità; 
ma questa verità bisogna farla trionfare con delle sode 
ragioni, e non con asprezza ma con amore. Cosi i 
partiti si fondono a poco a poco e scompaiono per 

(1) Mémoires i' mure iombe, Timi, VI Mire a mad. la duth. de Btrry. 
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dar luogo ali 1 armonia, all' unico parlilo della liberta: 
f gli uomini accettando la convinzione che i loro, 
meriti sono giustamente apprezzati, sentonsi disposti 
ad appoggiare il nuovo governo, e sacrificano volen- 
tieri sull' altare della palria i loro interessi personali. 
Cosi gli individui scompaiono ed i prìncipi] soli si 
rassodano e si migliorano. Di tersamente operando i 
refrattari se ne ahusano, i limpidi divengono indifferenti, 
r li —Lm-iIi .r.-..ji. ■ <! .1 .■ ru- i il I 
di quelli stessi clic egli ha beneficato. Questo è nel- 
1' ordine delle cose, e forse potrebbe essere precisa- 
mente quello che accadde, per poco die si voglia dar 
ascolto ai lagni che d' ogni inlonio ancora oggi sì ele- 
vano condensandosi verso il governo 

Se da ogni parte si fosse giusti e non egoisti, il 
governo non avrebbe tanti nemici c potrebbe essere 
I' interprete dell' opinione pubblica senza parere di far 
pressione imponendo 1' opinione di una sella. Ma as- 
sediato da tanti' partiti, osteggialo sistematicamente, 
pressato dai sedicenti martiri politici, sospinto dai 
cosidetti rompi folli, credette bene di abbracciare una 
politica tentennante; ora troppo inalvacea, ora troppo 
brusca — una politica da saltimbanco che si destreggia 
stilla forila cùii giuochi di equilibrio. 

Questa politica oscillante, qucsla indecisione, che 
forma il torto più grave del governo, questa paura di 
ledere gli ingressi ili individui (pei quali ha crealo 
delle cariche espressameli le, die. ora si Iratla di abolire 
perchè riconosciute inutili ed onerose) e di corpi, 
(neutre gli scema il presidio e l'autorità, lo induce 
pure a commettere degli abusi e delle ingiustizie. Ora 
siccome tutto ciò che è ingiusto lede il decoro e l'in- 
teresse di colui che conimene 1' ingiustizia, cosi il 
governo non può venir rispellato e servito, come deve, 
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w diritto, da tutti i suoi su bai lenii : ciò fa nascere 
quella sfiducia nuli' avvenire, quella freddezza nel la- 
voro c quell'apatia di migliorare 1' ingegno a profitto 
dì chi lo sa apprezzare e guiderdonare; e non devi! 
recar meraviglia se molli interessi sona trascurali con 
grave dispendio del governo e scapilo dei privati. Ma 
questo è ancor poco allato al grave male che sillatla 
politica infiltra nella società: vo' dire l' idea di poìerr- 
operare disonestamente. Questa immoralità si è verifi- 
cata ncir occasioni! delle annessioni napoli tane dopo 
caduto il governo borbonico. K nulo ehi- gli impieghi 
di quel governo erano mise rati il mente retribuiti, e che 
per compenso non solo quegli impiegati non si facevano 
scrupolo di appropriarsi degli emolumenti, ma si cre- 
devano (e lo pareva) a ciò autorizzati dal governo 
slesso: rubavano « sotlo I' usbergo del sentirsi puri »... 
Parrebbe un romanzo, ed invece non è che la storia 
di ieri, 1' ultima pagina d' un governo dispotico, una 
conseguenza del protezionismo 1 

Da un'altra parte v'ha poi un diretto, naturale in 
noi italiani, il quale si manifesta e si estènde oramai 
in ogni ceto di cittadini, ed è la smania di demolire 
nella stima e nell'onore quanti uomini politici vengono 
dalla pubblica opinione chiamati a far parte del go- 
verno. Dal o() ;d giorno d'oggi quanti ministri sorti e 
cadulil E qual' è 1' uomo politico che non abbia fatto 
la sua prova e che non abbia lascialo un brandello 
della sua riputazione attaccata agli uncini della ca- 
lunnia? Questo dimostra nel popolo poca fede in sé 
slesso. legge re zv.a ed ignoranza. Questa mancanza di 
fiducia scoraggia le nienti che pur si sentirebbero di 
sobbarcarsi ;il duro ponilo dell' amministrazione dello 
Stato, e rende pusillanime la politica internazionale. 
Infatti i diversi trattali commerciali, massime quelli 
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conchiusi colla Francia, rilevano abbastanza il poco 
conio in cui l' Italia è tenuta all' estero; ed invece di 
favorire le untivi; industrio «1 il nostro e-uiiiriii.Te.in, 
non servono die ad impinguare le altre nazioni a de- 
trimento nostro. 

Si è a questo punto che giova invocare seriamente 
1" a I ti' n zinne del ministro delle finanze e fare appello 
alla saggezza dogli eamoinisti per veder modo di por- 
taro un proulo o valido soccorso allo dissestate finanze 
del paese. 11 sistema ili economia inaugurilo teste dai 
governo, e che, se le speranze non falliscono, sta per 
essere attuato nelle singole aiuniinislrazioui, (compresa 
quella militare, che è la più riluttante in causa del- 
l' amor patrio dei generali , i quali si beccano uno 
stipendio esorbitante coli' obbligo di far nulla) pro- 
mette di apportare un non lieve rimedio. Ma non sono 
lo economie elio potranno arrestare la temuta banca- 
rotta dello 'Stalo, informe rconMmche! Ecco quale 
dev' essere la nostra àncora di salvezza. Non udite 
infatti ri pori' no tersi I' eco del inoviinenlo protezionista 
che s'agita in diverse provincia delia Francia? Quel 
risveglio del monile commerciale è indìzio di nuovi 
bisogni ; esso ci fa accorti che il nostro commercio e 
le nostre industrie soffrono gravi lesioni e reclamano 
delle nuove riforme le quali dieno loro il massimi) 
impulso e le liberino dal peso dì mille balzelli e di 
nulle laslidj. Sarà forse opportuno S'indagare sino a 
qual punto ed in quali circostanze il sistema del li- 
bero scamhio sia giovevole ad una nazione le cui in- 
dustrie non possono far concorrenza a (incile di una 
altra nazione che ha saputo imporre alla moda , al 
gusto ed ai pregiudizi! di noi italiani, perchè noi non 
abbiamo il coraggio eli essere ciò che la natura ci ha 
latti, perchè siamo poltroni ed avvezzi ad aspe Ilare 
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lullo dal governo. La teoria del libero scambio è ima 
gl'ari bella cosa come lo è la libertà in generale, ma 
entrambe richiedono un tern'uo adattalo, un popolo 
maturo ed il concorso di diversi stati. Cavour che 
volle far l'Italia adoto quel sistema per adescare le 
altre potenze al fini; di ottenere il liionfu dulia sua 
politila, anche- colla speranza di vedersi imitalo. Ma 
come hanno risposto le altre potenze? Conservando il 
protezionismo. Se Cavour pertanto operò da savio po- 
litico, la sbagliò colili": amministratore polche depau- 
però l' Italia a benefizio dello allrc nazioni. La teoria 
è ottima, ma i fatti sono lampanti; ed i fatti dimo- 
strano che la produzione nel paese è inceppata fino 
a che si conserveranno Ì trattati commerciali che 
soffocano il nostro commercio e non permettono di 
lottare colla concorrenza estera. Quello però che in- 
combe di faro al governo e di eccitare V emulazione 
e di far risaltare il valore delle industrie nazionali 



della Senna e del Tamigi, della Mosa e del Reno, ci 
apporta pure le grida sediziose di operai che fanno lo 
sciopero. Milano, Torino, Viien/.e e Napoli hanno a- 
vuto i loro scioperi e forse giammai la storia ne ha 
registralo tanti come ai dì nostri. Quasi dappertutto 
il governo trovasi alle prese con una turba putente o 
clamorosa che pretende materia da lavorare, aumento 
di salario, diminuzione delle ore di lavoro. Per chi 
non è affatto digiuno di economia politica sarà noto: 
1°. Che i salari sono i ragione diretta del merito del 
lavoro, della domanda di lavoro, dell'abbondanza delle 
derrate; ed in ragione inversa dell'offerta del lavoro. ()) 

(i) A Smith. — Economia pulilies. 
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ì°. Che il salirio è relativamente ai profitto indù-, 
striale ciò che l'inferme è al profitto del capitak, 
ciò che è il fitto al profitto del fondo di terra. Il) 
Ciò stando, non è Dell' arbitrio del governo di miglio-: 
rare direttamente la sortr ilei proletari riduccndo le 
Ore di lavoro, C costringer! il n i cajiilalisli ad aumentare 
i salari. Oltre al non sortirò alcun effetto, sarebbe 
questa una violenza, un' usurpazione indegna di qua^ 
lunque governo. Questo risultato dipende da due con- 
dizioni: 1. Che i progressi dell' istruzione e della 
moralità facciano penetrale nelle masse l' idea che 
l' indivìduo è arbitro del proprio destino. 2. Che si 
moltiplichi la produzione, la ricchezza, il capitale, 

Le leggi poste dall' economia politica a questo ri- 
guardo stanno per subire delle mi.'d il immuni in vi^ta 
appunto di questi scioperi. La vasta organizzazione 
degli operai, la loro solidarietà, la loro associazione 
fra Ì diversi slati d' Europa stanno per introdurre un 
rivolgimento nei principii di diritto. È una quistione 
degna di studio. Dovunque è un lamento, dovunque 
sono pretese; ed intanto chi ben guarda s' accorge che 
non è il lavoro che manca, ma è l'aspirazione di un 
ceto a farsi più grande e più ricco mercè il lavoro, 
la forza e la prepotenza. Tutto questo non e soltanto 
l'opera di false idee che alcuni uomini, per vanità di 
rendersi popolari, infiltrano nelle masse dei lavoratori; 
ma è pure un portato dei tempi, della nuova educazione, 
dei nuovi bisogni, !a cui cerchia va sempre più esten- 
dendosi. È una lotta impegnata tra il i/a[i;:ali> ni il 
lavoro, a far cessare la quale non basterà soltanto una 
buona educazione, ma bisognerà far partecipare gli 
operai ai lucri dei capitalisti interessandoli alla casa od 
alla manifattura. 

(IJ G. B. Saj — Epitome Economìa poi. 
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licerci l'i' fi la pros pentii i 
la libertà suggerisce. Ma 
velandosi sotto la vesto i 



che disin- 
iitari, o in- 
no' senno; 



ietà per so- 
per iropian- 



leorie od i Tosici spcrlicali eioyi al pnpolo conducano 
alla rovina, lo provano tremendamente i recenti lut- 
tuosi fatti di Parigi. Non mai forse si presentò più 
favorevole occasione ai Comunisti ed ai ìlepulililinmi 
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fratellanza, assidersi, sullo In loro ali, a maestra di 
hvìI reggimento. Che fu? Dov'è Parigi? Dove sono i 
Gambetti, i Grousset, i Pynl, gli Assy, i [>i=lcsi lu/.c, 

i ...r.l.i ■ AInk.iI I - 'ili 'l 

male aleggiare al disopra della grande città, e ver- 
sarvi dentro tutta la coppa della discordia, della ra- 
pina, dell' odio e della vendetta. Allora, velata la 
statua della libertà, il sospetto e T arbitrio presero il 
posto della legge, venne bandito 1' odio al lavoro od 
alla proprietà, inceppato il pensiero, ed il diritto fu 
elevato colla violenza e colla usurpazione. Allora in- 
sorsero i fratelli a scannare i fratelli; non ù più la 
rivoluzione, ina un iuror cieco, un delirio clic invado 
quella sciagurata canaglia che trucida pel gusto del 
sangue, cho saccheggia, devasta, rovina, incendia tutto 
quanto la Francia aveva accumulalo di bello e di 
grande, rinnega e calpesta le glorie della patria, 
piomba Parigi in un abisso spaventevole di mota e di 

fango! Ma l'arte non ironizza sotto le fiamme, la 

storia non si sofie-fa nel petrolio. La polvere dei di- 
ruti monumenti, le fiamme che si sollevano dall'incendio 
che allaga le vìe 
) stringere il cuore, 
ci arrestano la parola; ma da qualunque angolo del 
mondo non preromperà che un grido di angoscia c di 
maledizione. 

E la stampa fa di spalla a questi principii 1 
Fautore della libera stampa, pure mi fa ribrezzo il 
triste spettacolo che oggigiorno si offre da una stampa 
prezzolata che prostituisce il suo mandato, e si fa 
maestra e direttrice di villani pettegolezzi, anziché 
rischiarare la società coi lumi della scienza e della 
libertà moralizzando le masse. 

La libertà è il rispetto ;dl;i legge, alla proprietà, 
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ni diritta degli altri, non giù il diritto di j.oleru im- 
punemente gettare il fango sul viso alle persone le 
più intemerate, e di rivelare i secreti della famiglia. 
Fino a clic la stampa si rivolge all'uomo pubblico, al 
l'immollano, e gli chiede conto del suo operalo, com- 
batte ìe sue idee, esamina e discuta Ì di lui pro- 
getti, questo v bene ; la pubblicità è la migliore 
garanzia del eilladino libero. Ma passare la soglia 
delta vita privala, scrutare e mettere io rilievo le in- 
timità della famìglia, svelare i secreti del talamo, 
accendere la face della discordia nel santuario degli 
alletti domestici.... questa non è più libertà, ma ob- 
brobriosa licenza elio calpesta i più sacri diritti del- 
l' nomo. Diciamolo; è la più bassa delle viltàl 

E intanto il giornalista si copre col velo dell' ano- 
nimo, e a ehi gli chiede ragione degli insulti paliti, 
egli presenta il gerente responsabile... una testa di 
legnol E Urgente, è indispensabile die la legge prov- 
veda a questo sconcio: la socielù reclama altamente 
die la responsabilità degli sentii tanto corno quella 
degli atti calla sugli autori di essi. E un privilegio 



pressione, al mperlo ila iuu.Im^Iu nupnmlitmlme, 
aliena da. ogni mingo, inviolabile e pura: come la 
moglie di Cesare non deve essere sospettala. Se il go- 
verno non deve far pressione di sorla sulle derisioni 
dei magistrali, inciiuibe d' altra parie a questi di non 
cedere alle pressioni di partito e di piazza, e farsi 
strumento di passioni. 

La Nazione senlesi tullora commossa per gli ultimi 
processi politici dibattutisi in diverse parti del Regno, 
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Forse noi sari, ed io \mo crederlo; ma k condotta 
del governo fu cosi impolitica, così equivoca, da eser- 
citare una funesta influenti snlia pubblica opinione. 

Le sommosse di Milano e di Genova (agosto 18711) 
sonò la consegue: i z;< dulia pressione usala dal governo 
nei processi politici anteriori. Il popolo (meglio il 
partito sinistro) si servi dell' esempio stesso per far 
pressione sui giurali e sulla magistratura. Cosi a Mi- 
lano andò assolto l'uccisore di una guardia di P. S., 
a Genova accaddero le fucilate [>er la liberazione dì 
Stallo. Se a questo si aggiunge l'ignoranza di alcuni 
guiiaiL la riUTnllibihlà ili alcuni alici, e l'interesse 
di qualche avvocalo difensore, avremo la chiave di 
quelle assolutorie che non ha guari, menarono tanto 
scalpore, e non mancarono di melici t- in grrfnde appren- 
sione gii uomini onesti. Ciri ubimi assistito allo spet- 
tacolo di una l'olla plaudente all'assolutoria pronunciala, 
da un giuri contro un omicida reo- con fesso, non potrà' 
a meno di trepidare per la propria sorte, e domandarsi 
so sia possibile e lecito ad un avvocato, per sostenere 
la sua fama, di deviare e peneri ire sino a questo 
plinto il giudi/.io ed il buon senso delle popolazioni. 

Ben lungi dui biasimare I' istituzione dei Giurali, 
io credo anzi che essa sia una guarentìgia perla retta 
amministrazione della giustizia, ed una scuola pei li- 

l-n «I ■■!» in ■ ■ in. rr. LI- rmi-n-brl ■ 

specialmente nella formazione delle liste. Gli è. un fallo' 
che molti giurati sono affatto digiuni delle più elemen- 
tari cognizioni, e, quello che più imporla, di buon 
senso. Saper leggere e scivere non è al certo un re- 
quisito sufficiente per ottenere un mandato che può- 
decidere della vita o della morte. D' altra parte venne 
pine osservato che qnelli istruiti vengono scartati ó 
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iiopoho di questa nobilissima i>titmiuiie ù in mano 
degli ignoranti. Non illudiamoci, la magislratura oggi 
e rimasta senza prestigio; e, vorrei ingannarmi, ma 
temo elio il popolo creda di ravvisali; in essa lo stru- 
mento della forza anzi the la spaila ilolla giustizia che 
condanna il reo e difende 1' onesto cittadino. Dehl o 
signori Ministri, dissipale questa credenza, l'ale riful- 
gere quest' amministrazione di.dla luce della verità, al- 
trimenti guai! guai a quella nazione elio non ha più 
fedo nella giustizia! 

Qui mi si porge il destro di rilevare un errore in 
cui ó caduto il sig. Auout, forse per un esageralo amor 
proprio, nel propugnare il sistema della deportazione, 
il quale quantunque sia tuttora vigente in Francia, 



eia/ione è luita composta di individui viziati? Non sarà 
piuttosto una scuola di depravazione'' () si deportano 
i malfattori in mezzo ad altri paesi aiutali, e qual di- 
ritto avrassi di viziare questi per migliorare quelli? 
Mentre questo problema sta dibattendosi tra i fautori 
del sistema di completo isolamento ed i propugnatori 
di un sistema misto, io credo che sarebbe della mas- 
sima importanza di modificare anzitutto il codice ridu- 
reudo alle minime proporzioni il carcere preventivo. 
Il carcere preventivo è una narrante violazione della 
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libertà individuale, è un danna agli interessi dei pre- 
venuti, un oiwrc per lo sialo, ed una scuola d' immo- 
ralità. Io credo di non esagerare calcolando a ii.000 
il numero dei prevenuti, ed a 8,000,000 la somma 
che il governo spende pei loro mantenimento. Prescin- 
dendo ora dal diritto che ornino ha, anello prevenuto, 
di non esser confuso con anelli sui quali la giustizia 
ha già pronunziato il suo verdetto di colpabilità, e 
sorvolando al dovere che ha il governo di tutelare la 
pubblica mordila, ma fermandomi soltanto alla que- 
stione finanziaria, mi sembrerebbe conveniente che il 
eorso della giustizia venga fallo il più celeramente 
possibile. Alimentate, dupplic.atc, se, volete, gli agenti 
giudiziari, purché elinumale lo sconcio di veder pro- 
tratti per mesi ed anni i dibattimenti. La spesa che 
necessiterà queslo sistema speditivo non sarà mai eguale 
a quella che occorre pel trattamento di tanti prevenuti, 
e voi avrete segnato un passo nella via della libertà, 
della giustizia, del progresso. 



IX. 

Dalle considerazioni esposte nel precedente capitolo 
potrebbonsi derivare delle resele generali, dei principi i 
di economia politica che io tenterò di svolgere con 
brevi parole. 

Lo stato è il cuore che dispensa il sangue per tutte 
le arterie e le diramazioni dei paesi, e ritorna poi a 
riceverlo per miramente emetterlo. Il sangue è la pro- 
sperità nazionale che egli devo far risorgere e circolare 
mediante il congegno delle leed e della libertà regolala 
dal rispetto dei diritti di lutti, favorendo lo sviluppo 
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di tulle le forze materiali e morali ilei cittadini. Base 
dello Stato è una buona annuii uh trazione, e cardini 
dell'amministrazione dchlioiio essere l'ordine e la seni- 
plicità, di modo clic tutte le leggi sieno in armonia 
fra loro e l'orinino una non interrotta concatenazione. 

Sotto 1' assolo Usino, sino a tanto che gli uomini 
vagolarono per le tenebro ileH'ijuKicau/a, l'amministra- 
zione era lo Stato; tua ili mano in mano clic si diradarono 
le tenebre dell' ignoranza, e die penetrò e andò Svol- 
gendosi l' idea del diritto e del dovere, cioè della li- 
bertà, il popolo riduuaudù i .suoi diritti die esso aveva 
affidato nelle mani dello slato e del clero. Allora il 
governo, spogliandosi della tutela dei cittadini, rico- 
nobbe in essi e confermò il diritto di esercitare I' am- 
ministrazione delle cose proprie. 

Di qui ha origine. In xcnil ramctdo die, inizialo in 
Inghilterra, andò' guadagnando terreno oramai in lutti 
gli Slati d'Europa, ed e a! suo maximum negli Stati 
Uniti d'America. 

Centralizzazioni'- , Svciilriiiizziizioni' ■ — sono pa- 
role che hanno un valore relativi) alla peculiare situa- 
zione di ogni nazione e di ogni governo. In fallo di 
economia politica non Insogna inai perdere di miralo 
Stato di civiltà e di educazione del popolo. Allorquando, 
sotto il regime napoleonico, si trattò di estendere al 
Piemonte ed all' Italia I' istituzione dei Giurali, la 
maggior parte dei più preclari giureconsulti italiani e 
francesi opinarono concordemente non essere ancorali 
popolo talmente educalo, da comportare 1 una tale isti- 
tuzione; e Oggidì lo veggiainu dopo varii anni di prova 
quanto quei giureconsulti avessero ragione. Dovranno' 
ancora volgere molli anni prima che i nostri giurali 
sieno all'altezza della loro missione e la comprendano. 

(ili è indubitato che da noi, per voler seiuriotlart 
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la Francia, V ingrrema del governo ricali affari del 
paese è aurora soverchi.'!; questa soverchia ingerenza 
riesce ili impaccio al libero sviluppo materiale e mo- 
rale della nazione. Siccome dissi par,' anzi, lo scopo 
del Governo deve essere il bene dì lutti; bisogna per- 
latito indagare se la. sua continua intromissione non sia 
di ostacolo a questo scopo. Ora ecco a questo propo- 
silo come si esprime il celebre economista inglese 
Stuart MÌU: 

« A misura che il popolo s'avvezza a trai (are da 
a sé i propri i altari anzi che lasciarli trattare dal go- 
« verno, i suoi desiderii si volgono a respingere la 
« tirannia piuttosto che a lira n nebulare, mentre a misura 
« che l' iniziativa reale e la direzione risiede nel go- 
11 verno, e gli individui agiscono corno sotto perpetua 

a d'impieghi e di potenza-, distogliendo 1 attività del 
<> paese dalle sue cure principali per concentrarsi in 
« una meschina concorrenza di premi egoistici a di 
« miserabili vanità, (lì 

Alla questione sonale si connette quella linanziaria. 
per cui, nell'attuale nostra situazione, riesce d'assai 
più importante lo studiare un sistema di sr.enlralizza- 
zione il quale riesca di vantaggio alla popolazione ed 
al governo tanto per l'acquisto di nriggior libertà, 
(pianto pel risparmio nelle spese di intromissione, e per 
conseguenza [tei maggiore sviluppa delle forze produttivo 
materiali ed intellettuali. 

Lasciare all' individuo tutti i diritti e tolte le liberti 
compatibili coi diritti e colla libertà altrui: ecco il 
fondamento della politica, ed ecco la base da cui bi- 
sogna partire per lo scentramento. Altrimenti non si 

{ ) friu. di «-.nomi, H"i" Lil. V. co*. XI, 



Digitized by Google 



— 39 — 

fa che sposlari; i poltri togliendoli all'autorità centrale 
per darli a quella locale. 

Seguendo i consigli di liasliat, Carcy, Stuart Mill, 
A*i;iMto Simili i' ili nitri sonimi eronoruisli, il grande 
e non mai ablu^aii/a conipiaulo Covoni aveva sino dal 
iH-iì idealo un sistema, di seonlraiuoiito cominciando 
dagli all'ari dei Comuni e delle Provincie, lasciando 
alle amministrazioni luridi maggior liberta d' azione, e 
resi ring e ndo l' azione dn l'refi'lli (allora Intendenti; alla 
parte governativa. Ben a ragione egli opinava elio 
quando i municipi! avessero maggiore lineria, avreb- 
bero pure maggior interesse a trattare i loro affari^ e 
d'altra parte il governo non si vedrebbe più astretto 
a concorrere a molle spese che non fossero di generale 
utilità, risparmic rebbe nella diminuzione degli impie^ 
gali, e porterebbe maggior sollecitudine nelle cose di 
interesse generale. 

Se non che « Adelante Pedro, si puedes » — 

a U ^a'do Sa e g non ri d' un tra"™ AMmcn/ocMrrercbbe di 

ricaua, mercè la quale, cnli'aiulo dell' elettrico, si po- 
trebbe cambiar la testa a molti consiglieri municipali; 
Cavour, che aveva le idee grandi, sdegnava forse un 
pochetlino i dettagli perchè sperava che Ì suoi agenti 
se ne incaricassero; ma se avesse assistito a qualche 
discussione in un consiglio comunale di un piccolo 
paese, avrebbe (orse convenuto quanto sia necessarie 
che il governo invigili a che uell' amministrazione 
degli all'ari comunali non sia violata la giustizia, e 
sieno rispettati i diritti di tulli. Io ho assistilo alla 
vittoria di una maggioranza d'un comune per una 
spesa molto rilevante: chiesi chi Inssero quei consiglieri, 
e seppi che erano tulli democratici ma spianimi. « Qui. 
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vuol far capolino il comunismo i> pensai fra me, e 
inodilirai tosto lo mie idee. 

Con lutto ciò devcsi riconoscere che 1' attuazione di 
ipicsli liberi principii, anche in piccola scala , ha di 
già l'atto una ìjella prova, e niuno v' ha che non 
vegga il maggior benessere genitale. In slancio che ha 
preso il commercio, In dilbisinue deli' istruzione che dal 
49 in (pia si è operato in Italia. Se si vuole che il 
[popolo ami e rispetti la libertà bisogna clic la com- 
prenda, e che ne ricava un utile materiale; e questa 
piò vasta applicazione della libertà non può farsi se 
non che assuefacendolo a trattóre da se i suoi inte- 
ressi; dalla (piate assuefazione nasce l' inlima convin- 
zione dei nostri ilirilli e dei nostri doveri,- e da questa 
lo spirilo di associazione, 1' amore al kvoro, I' attac- 
camento alle istituzioni che producono tale benessere. 

Lo scentrati iciilo è pertanto un portato impreicribdo 
della lilierla. e lieve andare di conserva collo svolgersi 
della prosperi!;'! nazionale. 



' Da qualche tempo a questo palle ferve in lutti t 
ministeri un alacre lavoro di riordinamento generale 
— Pare Tina febbre di trasformazione, pure l' oper a 
di un individuo, che essendosi aildoriiii'uhlii per inolio 
tempo, si accorge (li essere rimasto indietro e si arra b- 
liutta nell' intento di riparare al tempo perduto. Sa- 
rchile indizio che la tentata uni fraziono delle leggi e 
dei regolamenti amministrativi ha aboriilo, e che 1f 
nuove esigenze della soeielà e del commercio ed Ì ere- 
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sfilili bisogni ['l'H-laiiiaiio delle riforme economiche che 
t! nuli' interesse d' un savia governo di accordare. 

Fra lultc le amminislinziom furila dello Poste ha 
precorsi! il sentiero di'lle riforme, ed e naturale quando 
si rifletta, che, questo ramo di servizio e il locomotore 
della civiltà., è I anello di congiunzione di tutti gli in- 
gressi economici, è il veicolo elte conduce per tutte 
le diramazioni del paese le idee e le ricchezze. 

Lo sviluppo del servizio postale è una norma infal- 
libile per giml icarc della civiltà di un popolo, poiché 
esso segue lo sviluppo degli elementi di progresso, e 
le innovazioni clie ogni giorno vengono alla luce, 
parto di elette intelligenze e del concórso di tutta la 
società, ilei ipiali appunti» il servizio postale è l'arteria 
principale: Invece pertanto di essere tenuta corno una 
Ionie di rendila, lo siatn dovrebbe consiilerare la Posta 
come un servizio di utilità pubblica; e siccome l'istru- 
zione è inculcala eoi ite obbligo, del pari la corrispon- 
denza dovrei))/ essere, se non imposta, almeno agevo- 
lata per quan|o è possibile, 

Si è a questi print'ipii riii: era inspirata la proposta 
emessa dal Delegato dell' Aimoioistra/iune pnslale ita- 
liana alla Commissione internazionale riunitasi in Parigi 
nel maggio del 1864, tendente a stabilire una lassa 
internazionale unica ed iiuitoniie per lutti gli slati 
d' Europa. Che se tale innovazione dal lato finanziario 

3II0 stato per 1 ! aboUzione dei Viti « transito, Tn- 

mettendo essa una più atliva corrispondenza, eppereiò 
alfrate 11 amento dei popoli, diffusione dell' istruzione, 
scambio delle idee, prosperità, progresso. 

Un innovazione della massima importanza che sta 
per essere attuata è quella dello casse di risparmio 
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polente non°solo della'' ricchezza^ ma anche della mo-. 
ralità di un popolo. Un popolo vaie tubulo sa rispar- 
miare; o l' Inghilterra, il liolgio e gli Stati Uniti di 
America possono offrire un' idea dei prodigi del ri- 
sparmio unito al lavorìi. Risparmiare è capitalizzare il 
lavoro, è preparare il villo, gli ;igi, l'indipendenza delle 
generazioni fu iure, e richiude iti Ila la virtù di cui 
l'uomo è capace. Iniillmv cpn-sti pi im-ijiii nelle masse, 
educarlo all' idea ed all' abilddinc del risparmio ren- 
dendone loro accessibili i mezzi in tpialumpie località, è 
un compilo degno di un governo moralizzatore [>er 
eccelenza, liberale, prngrcssisla. Tale è appunto il com- 
pito aliìdalo all' Aiimimìslrazìoiìc delle ' Poste mercè 
1' istituzione, dello casse di risparmio postali. Ogni 
ufficio postale distribuirà per conto della Cassa cen- 
trale di depositi e prestiti, libretti di conto corrente 
a ciascun acquirente, sul ipiaie risalteranno i versa- 
menti e le resliluzioni eseguile, nel limile da una lira 
sino a L. 2llim. Il vjiiila^ni e la lonooodilà maggiore 

nere la resldu/ione di tutte o parie delle somme ver- 
sale presso tutti gii uffizi postali del regno quando 
anche il versamento sia slato fatto in altro ufficio od 
alla Cassa Centrale; e ciò mediante la semplice esibi- 
zione del libretto. 

Anche V imminente adozione delie cartoline postali 
avrà per effetto di agevolare il commercio, aumentare 
lo scambio delle idee e le relazioni sociali. 

Sarà ora pregio deli' opera di esaminare se 1' or- 
dinamento di quesl' Amministrazione sia in armonia 
coi principii sopra accennati. 

E anzi tutto è mestieri riconoscere che 1' accennalo 
ordinamento e informato ai più saggi principii d'eco-i 
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noulia politica. La soppressione dui eentri comparti- 
mentali, la creazione dei eeulri proviiaiiali, la divisione 
degli impiegali in due calepini', d'ordine e di con- 
cilio, e la semplificazione della contabili là, siccome 
era siala annunziala, iIovjtM ioni pi'niliirrc senza dubbio 
una maggiore celerilà nel movimento della macchina 
amiiniiisiraliva cun uri risparmio non iudiilerente a 
prolìtio dell' erario nazionale, allargando la cerchia 
della responsabili là individuale, e collocando ogni im- 
piegalo a suo [insto. Ma siamo sempre alla stèssa 
storia; non si pud disunir igerc l'idea dall'azione, la 
teoria dalla pratica; o pmllusio liisogua io m ilici a re dalla 
pratica anziché dalla teoria, come ne parlava J. J. Rous- 
seau « Dans l' école du monti, cornine dans cello de 
« l'amour il fan! commenrer par pratiquer ce qu'on 
u veut apprendre. Le pliilosophe en est Irop loin, 
« l'hommc du monde en est trop près; 1' un voil trop 
« pour pouvoir léllécliir, Tallire Irop peu pour pouvoir 
u juger du tableau tota!. » Nei noslro caso i filosofi 
sarebbero quelli che fanno i regolamenti, seduli sulle 
soffici poltrone del ministero, e gli uomini di mondo 
sarebbero i poveri Travet, die devono sudare per in- 
terpretarli; e siccome mia parte è carue, e 1' altra è 
pesce, cosi non giungono ad intendersi che a furia di 
lavoro, lavoro improbo ed iuulile per gli impiegati e 
dannoso pel pubblico, perchè nel Iramesliu molle in- 



Due parole adesso degli agenti del governo, di 
questi Travet ai quali non è concesso spingere lo 
Eguardo nell'avvenire al di là della punta del proprio 
naso; ai quali nulla arride, traimi: la miseria presento 
c la certezza di odenere un giorno la. pensione onde 
poter vivere gli anni della vecchiaia. Vivere e morire 
oscuramente, ecco il destino degli impiegati. 
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Se è runforuie ai dettami di una saggia Animini- 
strazione il ridurli; gli impiega li al numero stretta- 
mente necessario, è del pari giusto che i medesimi 
vengano ri in un e rati non solo in proporzione del tempo 
che lavorano, ma anelli! in proporzione al benefizio (lei 
rapitale che rappresenta la loro educazione e la loro 
istruzione. La lennita degli stipendi ed i troppo lenti 
avanzamenti sono causa che unni. hi nella maggioranza 
di questi uuella coltura di spirilo, quella educazione 
chi; dovrei Limi possedere tulli i pubblici funzionari. 
Un grave difetlo che emergo ila questa condizione b 
il poco zelo con cui, gciicrahiicuk' parlando, si lavora 
negli uffizi. Il rigore degli orari, ì regolamenti sono 
tutte belle cose, ma se l' impiegato non prende amore 
allo studio, passione ai lavoro, sarà sempre un cattivo 
impiegalo. )<" ipiesti requisii! nini sono innati, ma pro- 
vengono dal veder ili oiupciiaaln il lavnro, apprezzale 
le fatiche, senza che nessuna ingiustizia causata da- 
raccomandazione o da altro, possa pregiudicarlo tanti» 
nel suo amor proprio quanto nel suo interesse, da cui 
nasca poi lo scoraggiamento nell' av venire e 1' apatìa 
al dovere. 

Si è tanto mormorato contro ia facoltà concessa 



strazioni. Ciò sarebbe una giustizia resa agli idonei 

rizzonte del loro a.VM'niiv. eppcrciò sarebbero slimo- 
lati a lavorare di piti ed a perfez lottarsi; sarebbe un 
sollievo alle finanze dello stato che avrebbe minori 
impiegati da pagare, e sarebbe un alto di moralità che 
farebbe cessare lo scandalo di impiegati inetti e pol- 
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troni clic servono di mal esempio agli altri ed impac- 
ciano 1' andamento dell' amministrazione. 

Allorché è constatato che un impilalo, per qualsiasi 
causa, si é reso insilili. 1 . perebc aspettare che abbia 
raggiunto i 23 anni di servizio per licenziarlo? Favo- 



lilla verso un disgrazia In, lo esigono i diritti degli altri 
impiegali e I' inleresse del governo. Eppure non v'ha 
legge o regolameli lo che predichi venule il tempo di 
far ragione al talento ed al lavora utile meglio che 
alla cabala, alla protezioni: ed ali 1 elasticità della spina 
dorsale. Possibile che i Don Girella ed i (immillino 
abbiano sempre ad essere i tipi predominanti nella 
società? Mal- 
In tutte le amministrazioni sonovi delle posizioni 
eccezionali, dei lavori straordinari clic esigono un'in- 
dennità oltre allo stipendio (isso perché o imperlano 
ui> maggior consumo di forze fisiche e intellettuali, o 
richiedono un rapitale maggiore di istruzione o di 
mezzi pecuniari. 1 cassieri, per esempio, oltre all'ob- 
bligo d' una' maggiore cauzione, sono esposti aH'eveu- 
lualilà di perdile nel maneggio dei danari, nelle quali 
incombenze iapiù ralìinaU oculate/za non basta alcune 
volte a salvarli dall' acce ti azione di biglietti falsi che 
circolano in gran numero; senza conlare il maggior 
lavoro a cui sono costretti anche per loro interesse, o 
là loro responsabilità di somme non indifferenti. Perchè 
equiparare questa categoria di impiegali con quelle 
che nulla hanno di eccezionale? Eppure fu lolla la 
misera indennità che dapprima era Ioni concessa, SOltO 
jo specioso pretesto dell' economia. Ma non è questione 
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di economia, è questione di giustizia, è quislìone di 
moralità e di diritto. 

De) vrsto quale economia si ricavi dal lesinare su 
queste indrnuila pini dirlo la statistica di lutti i cas- 
sieri che snnn Hm_-ili espnitiuiln le centinaia di mille 
franchi.... A chiunque voglia depositare o collocare una 
somma par qualsiasi scopo la prima cosa che corra 
alla mente si è quella di assicurarsi della persona che. 
dovrà custodirò il suo tesoro, e quanto maggior sarà 
la sicurezza che quella olire, altrettanto magiare sarà 
il lucro che la mode -ima pretende. 11 governo la pensa 
diversamente. 

La condizione dei Cassieri e resa cosi irla di spine, 
le al tril>u /.ione Ioni affidali 1 dai regolauienli sono tali 
e tanti!, che a disunpegnarli' Intle non basterebbero uè 
i cento occhi d'Argo, né le cento braccia, di llrìareo, 
ma occorrerebbe ili poter l'innovare il prodigio di Gio- 
suè fermando, ogni giorno, il sole per 48 ore. Che 
ne avviene? che nessuno vuol accettare un tal posto, 
e rinunzia piuttosto alla promozione. Ultimamente non 
meno di 40 impiegati vennero interpellati se volessero 
accettare mi [insto simile, con promozione. Tutti ri- 
fiutarono. ,Ma se tra gli interpellali v'Iia alcuno che 
sappia giuocare dei bussolotti, acce Eia di buon grado, 
e allora.... succede il fenomeno che le Casse dello 
Stato vanno a cambiar aria in Isvizzera od in Ame- 
rica 

Tali erano le impressioni che ricavava dalla lettura 
del libro dell' Ahout allorquando Morfeo venne a po- 
sare la sua mano sulle mie palpebre; ond' io mi ad- 
dormentai, fors'anche oppresso dal peso di tanti pen- 
sieri. Ma nel sonno le idee germinarono, e combinarono 
il seguente 
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SOGNO 



Alla è la notte, e l'astro d'arguto scindo i suoi 
pallidi raggi sulla mesta natura, clic riposa tranquilla 
come avvolta in un bianco lenzuolo. Uu giovinetto 
dall'aspetto baldanzoso, pieno di brio e di bellezza, 
mi balle dolcemente sullo spalle e m'invita a seguirlo 
— Seguirti? ■ — rispondo io ancora mezzo addormentato, 
e chi sei tu? — Intanto apro gli occhi, lo guardo, ed 
un senso di ammirazione e" di stupore per la sua bellez- 
za s'impadronisce dell'anima mia. In sulla vaga e 
spaziosa sua fronte una stella rifulge di vivida luce, 
il portamento ha nobile e t'enfile, il sembiante divino, 
e lo sguardo ha tale un fascino che rende vani gli 
sforzi per resistergli — lo sono Prometeo, mi risponde 
quegli; oggi perù mi chiamano il Progresso. Vuoi tu 



due ali poderose, fendeva lo spazio con una velocità 
prodigiosa. 

Un tumulto indescrivibile perviene alle mie orecchie; 
ad una distanza immensa io discerno un caos di gente 
e di cose, che si confondono in un'atmosfera di diverse 
tinte, cupe e risplendenti: tutto questo oscilla, si a- 
gita, volteggia a guisa di uu turbine. Io credetti di 
esser giunto nella famosa Babilonia rediviva, poiché 
mal non mi apponeva giudicando quella una vasta 
metropoli; ma Prometeo, che lesse net miei occhi il 
mio pensiero, dissetili sorridendo: — a Invero è questa 
1' immagine dell' antica Babilonia, se non che quella 
[tra sentina di vizio, questa e fucina di libertà e di 
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lavoro, è il tempio dell' ai' le e della scienza, è la mia 
diinora, il mio regno. — « Si dicendo una fiamma 
celeste gli illuminava il boi sembiante, e attorno al 
capo radiava un' aureola al illaidì ai ite, Prosegui: — 
« Oggi."" dopo una lotta di tanti secoli, posso alluie 
risorgere dalla mia oscurila dove giaceva sepolto dal 
dì che osai rapire la d.vun stintili, 1 aristocrazia del 

Lnfra^lè slole ed i piviali 8 fra le tanaglie della superi 
slizìone ed i privilegi, lo innalzai un tempio al quali; 
converranno tutte le genti della terra, tutti i re e gli 
imperatori, e getterò il germe della grande rinnovar 
zione sociale che dovrà, un lempo, raccogliere tutta 
quanta 1' umanità come in una sola famiglia, con 
una sola legge, con una sola religione. Quivi lu ve-> 
drai tutte le meraviglie del mondo, e comprenderai la 
potenza del mio impero. Il lavoro e 1' arto che un di 
erano in mano degli Iloti e degli schiavi, oggi sono 
i propulsori dell' urna» pensiero, il segnacqlo della 
vera nobiltà, della vera -Tandezza, della reale prospe^ 
rità delle nazioni. Sui ruderi del feudalismo sta sor- 
gendo una demo razia die regnerà dappertutto sovrana, 
per avere a sua disposizione la forza del braccio e 
quella del pensiero. Collo scambio dei prodotti e delle 
idee, col far se noi pari re li; distaine tra paese e paese, 
le conquiste di un individuo diverranno l'utile di lutti, 
le sodi Illazioni saranno comuni, si stabilirà una per- 
fetta eguaglianza, die nuu sarà il comunismo, ma u- 
guaglianza basata sulla ben inlesa libertà di lavoro, 
Eguaglianza che sarà l'armonia vagheggiata dall'umanità. 

Tacque Prometeo, ed intanto eravamo giunti cosi 
dappresso alla città che già si potea discernere ogni 
edilizio ed ogni cosa. Io che aveva tanto udito a de- 
cantare le mondiali esposizioni di Londra e di Parigi, 
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mi lìgurava ili esservi realmente. Intatti era un mondo 
che si spiegava sotto i miei occhi. In uno spazio im- 
menso clie I' occhio non può misurare sarge un edìfizio 
di mole ciclopica in forma ili lumaca; ha setta giri di 
cosi ni /.ione, e nel centro un gran pinnacolo a rotonda 
slancia arditamente la sua guglia ed i suoi minareti 
attraverso 1' azzurro del firmamento. L' oro, i cristalli 

terra, le creazioni del genio, gli sforzi dell' arte. Ogni 
nazione ha la sua citta co' suoi palaci, colle sue chiese,- 
co' suoi teatri, co' suoi calle, co'suoi abitanti e co'suoi 
costumi. Si direbbe I' essenza ili un popolo: e sono 
tutti i popoli del mondo! Dall' Ihernia al Giappone, 
dalla Groenlandia all'ultima Australia, tutte le genti 
sono qui convenute apportando il tributo del loro genio 
e delle loro fatiche. Quii la potenza delle macchino si 
rileva dalle moli enormi, e le sublimi concezioni del 
genio parlane) sulle dipinte tele o sui marmi lavorati. 
Veggo l'arsi pian ressa in una sezione, tendo 1' orec- 
chio, e sento pronunciarsi alcuni nomi d'uomini che 
tengono allo l' onore d' Italia nel campo dell' arte e 
ilei sapore; ipiesii nomi sono cari alla mia patria e tro- 
vano un' eco nel mio cuore cosi che quasi potrei leg- 
gerli scritti: Duprè, Vela, Verdi, Manzoni ecc. 

Al disopra del gran padiglione una lapide in marmo 
bianco attende I' iscrizione di un poeta. Ahimè! il 
poeta è pio se ri Un e forse a quest'ora piange ed invoca 
sulla patria lontana il genio della libertà. « Perchè 
questo? » chiesi a Prometeo; ma la mia guida non 
volle spiegarsi; snlo mi concesse, anzi pregommi dì 
scrivere io stesso alcuni versi del poeta, i quali ho 
dovuto tradurre nel modo seguente nella mia favella: 
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(I) L' Arie e la gloria! splende 
Frammezzo alla procella, 



Fia libero lo scoia» 
ìl un popol non ig 
Per lei grandeggi o 



Canta la loft canzone 
Che troverai por scritta 
Di Dio nel padiglione. 
La irta voce si forte, 
11 tuo cantar giocondo 
È speme che nel mondo 
f.rau popolo non muori 
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Saluterai 1' aurora. 
0 popolo, cantando; 
E canterai In ancora 
A Vespro lavorando. 
Ridi, che ben lo puoi, 
Del secolo che passa... 
L' amore a voce bassa, 
La libertà a gran cuori 

Canta, fi, popot, mirila, 
Che un di vedrai risorta 
La bella Italia santa 
E la Polonia maria. 
Cauta la derelitta 
Napoli.... oh! come langue 
Bagnata del suo sangue, 
Oppressa dal terrori 

E I' Ungheria che mesta 
Par che agonizzi e spiri 
Contaminala, e pesta 
Tra l'onte ed i martiri 1 
Ah! l'Ungheria... Tiranni, 
11 popolo che canta 
Pan è al leon clic agguanta 
Sua preda e rogge ancor! 

t'n orribile detonazione mi fa cadere di mano il 
pennello con cui io scrivo. Che è? 11 gran principe si 
avanza, in mezzo alla pompa la pili abbagliante, per 
offrire i premi ai meritevoli. Mi caccio pur io nella 
folla, e pervengo in una sala di dimensioni colossali. 
A mille a mille gli spettatori sono stipali, ed aspet- 

(i; C.mi nursi vr'a iju». ii:ni]^.rar,- a P.i-i f ; iir-l 1>; 
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di polvere che 
le vasta toro; nella 
della sala solle- 
elicata e potente* 

sovranamente. 
;sta musica corri- 
da! flebile otla- 



ricctlo ;i 



bel mezzo, i 
I Genio irradia 



la sezione a desini, sopra un pifli'.-Lill't 
i seduta una donna dalle svelte e gra- 
ia ansie era intenta ad accordale mia 
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iira. Non so se fosse por effetto d'ottica, ma parevami 
■li- .jii.IIi hgurj .1. ■ fiali nuli ■ I» il ili 
sopra del di lei capo oscillasse un firmamento splen- 
dente di stelle. 

— Vedi, prese a dire Prometeo, quella figura è la 
Poesia, e quell'i milieu;;;!, schiera d'uomini che, si aggrup- 
pano a lei dintorno sono i suoi figli. Ecco là uno 
dei più vecchi, Omero, che indarno volge le sue pu- 
pillo prive di luce. Accanto a lui è Yirgiglio, poi 
Dante, Shakespeare, Milton, Goethe, Tasso, e mille, 
altri che il genio illuminò d' un suo raggio divino. 
Tutti furono grandi , e le Opere lord rimarranno im- 
mortali. Tuttavia è giunto il tempo di dare alla poesia 
un altro indirizzo. La poesia è i' arte; e 1' arte deve 
aiutare la scienza. L' arte è 1' azzurro; ma 1' azzurro 
dall'alto del quale discende il raggio che feconda la 
terra, fa biondeggiare te messi, slancia il vapore e 
I' elettrico per la terra e per l'oceano, ed allarga l'o- 
rizzonte del sapere umano. La poesia non sarà più 
la manifestazione di un pensiero mutile, non J™a 

fantasia, ma sarà {'utile sopratuttn, inspir;itrice di forti 
propositi e di nohili sentimenti. 

Quasi tutti i poeti antichi nòti hanno compreso 
questo scopo. Essi non si curarono che della forma, ed 
e invano che tu ricerchi nei loro versi un grande 
concetto politico. La poesia dev' essere il canto della 
ragione; essa è religiosa, politica, sociale, come le 
epoche che il «encre umana ri! traversa; non un giuoco 
di spirito, un capriccio melodioso del pensiero leggero 
e superficiale, ma 1' r-cn jn'ofmido. sincero, reale delle 
più alte concedimi ili'll' inlclliijeiiza . delle più miste- 
riose impressioni del fan ima. E V uomo stesso, non la 
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sua immagine. Soliti i versi sì deve sentire l'anima del 
poeta. (1) 

La poesia è l'idea. la politica è il fallo. Bisogna che 
la poesia, l'idea, s'incarni e si reso ma nelle istituzioni 
sociali. Al giorno d'oggi è la scienza die deve inspi- 
rare la poesia, e lo può. La scienza è pervenuta » 
rivelare delle grandezze, che lulle le fantasie dei poeti 
don varrebbero, come non hanno mai sapulo ìnlrawc- 
dorè. Oggi la natura ha aperto il suo seno, e l'uomo 
(itici scrutarne le leggi illuminali ed eterne,- aprenderno 
i segreti, ammirarne le bellezze. Le descrizioni di 
Omero, il Caos di Milton, il Paradiso di Dante sono 
certamente il più grandi: sforzo dell' uìlellclto umano, 
ma possono essi reggere il confronto colla teoria della 
formazione dei mondi espressa dall'immortale Laplace? 

vecchiotto smilzo e stecchito come una mummia, ma 
(falla parola limpida- e potente clic affascina. Mi ac- 
costai, ed ebbi la fortuna di poter ammirare, sotto la 
sua direzione,- ed a mezzo di un telescopio, il pianeta 
Saturno che in quel mentre veleggiava per gli spazi 
rinchiusi! iti un doppio cerchio di luce. 

Si è' dalla conletnplaziniie di ijtii'H' astro grazioso 
che Laplace (era dosso) prende le mosse per ispiegarc 
h sna teorica che ha rovesciati tutti i sistemi line 
oliera eoifcepiti intorno alla' l'orina (io ne dei mondi. 
Forse non sarà ancora l'ultimo passo delta scienza; 
fors' anco non sarà che un' ipotesi, un sogno poetico; 
ma ad ogni modo quella teoria è così hella, cosi lo- 
gica, che il desiderio dell' mimo ne rimane appagalo', 

fi) Pensieri di tornarti* di "iHor 
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azione che altrimenti sarebbe impossibile di ottenere, 
ftjjli squarcia le viscere della terra, e mostrandoci i 
(1 illtìTt'i iti sti-.iii ogminn ilei quali segua ori' epoca, si 
mette a cavalcioni dei secoli e risale all'origine del 
mondo. Uditelo. 

Dalla terra al sole, da questo agli innumerevoli 
altri soli die solcano lo spazio, l' occhio dell'uomo, 
sorretto potentemente dal tcloseopio, scorge delle di- 
stanze che sfuggono non solò ad ogni misura, ma 
ancora ad ogni immagina zi one: 

Ebbene; immaginiamo che tutti tjuéi soli si gonfino' 
al punto di toccarsi 1' un 1' altro, si dissolvimi e si 
fondino in una sol massa di luce e di fuoco a tale 
temperatura clip nessuno dei corpi anche i meno fu- 
sibili possa resistere senza ridurrti allo stato aeriforme. 
Immaginiamoci questa in Ieri rimata massa L'esosa ani- 
mala da moti vorticosi e Senza leggi: od béco l'idea 
più chiara del caos primordiale. 

Ma col procedere dei secoli -■- forse dello migliaia' 
di secoli — ecco quei moti incomposli frenarsi dalie 
le^gi della datura, diventare man mano più regolari 
ed uniformi, e terminare col farsi rotatori c continui, 
L' immensa massa gazosa perdendo continuamente ca- 
lore per l'irradiazione nello Spazio va facendosi meno 
tenue, i gas piti pesanti si portano naturalmente nei 
centri dei vari movimenti, gli altri più leggieri gra- 
vitano e si fanno Sempre più compatti attorno a questi 
centri, e cosi la massa si scompone in tanti globi ignei 
ancor essi grandissimi, destinati ad essere ì nuclei dei 
mondi futuri. 

Col diminuire della temperalura si restringe sempre 
più il volume di questi sfiniti, lo molecole più distanti 
dotate di maggior velnciià :issnluta avvicinandosi per 
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li-ipcta, ossia la gravità oil attrazione molecolare, 
spinge gli atomi ai centro. Ma in quell'aurora del 
mondo piccola essondo la forza di gravità in grazia 
della inconcepibile lenuilii della materia, grandissima 
doveva essere 1' azione della forvi ce otri Ioga; ugni 
globo gftsmjo ol J ledendo alle eterne leggi naturali do- 
veva perciò rigonfiarsi all'equatore, schiacciarsi ai 
poli, ed assumere cosi l'aspetto di nebulose lenticolari. 

Niuno può dire per quanto tempo cosi si aggirassero 
nello spazio quelle masse embrionali dei vari sistemi 
stellari. Continuando il disperdimento del calorico, il 
eondensamento. eppcrciù 1 : accelerazione del moto ro- 
tatorio, doveva sempre più diminuire, nella zona esterna 
di ciascuna massa lenticolarc, il contrasto fra la forza 
centrifuga e quelbi cenlripela; e venne per ciascuna 
di esse il proprio istante, in cui, le due forze essendo 
per la zona esterna giunte all' equilibrio, questa zona, 

prio movimento indipendentemente da quello- della massa 
centrale, formando cosi un anello clie fari per essere 
separato da quella pel crescente e onde usa mento della, 
materia tanto dell' anello quanto del nucleo. 

Per lo stesso processo ogni nucleo ha potuto di mano 
in mano figliare altri anelli. Clio cosa de*' essere suc- 
r.eduU) di quesli anelli? Ciascuno di essi, reso indipen- 
dente dalla massa centrale, non poteva più accrescere il 
proprio movimento rotatorio; per effetto del rafìreaV 
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(lamento la propria densità perù si aumentava, e questa 
non facendosi in modo regolare, do vi; vano formarsi uno 
o più nuclei, intorno ai quali, per attrazione, dove- 
vano riunirei li' altre mi)lci;olo dell'anello in modo che 
questo terminava per dar luogo ad uno o più globi ro- 
teanti intomo al nucleo centrale colla stessa velocità 
dell'anello. V'ha di più; formati come si disse, questi 
globi dal condensamento della materia dell'anello, do- 
vevano risentirsi della diversa velocità delle molecole 
situate alla convessità ed alla concavità del medesimo, 
ed in grazia di questa d'iUerenza assumere ciascuno un 
moto rotatorio intorno al proprio asse nel verso mede- 
simo della rotazione del nucleo. 

Questi nuovi gkibi, soggetti essi pure alle leggi me- 
desime che avevano presieduto alla loro formazione, 
dovevano, più in piccolo ma non con minore regolarità, 
dar luogo ai medesimi fenomeni , e quindi rigenerare 
nuovi anelli e nuovi globi tutti dotati di movimenti di 
rotazione e di traslazione nel verso dei movimenti 
delle masse ri generatrici. 

Ecco cosi spiegala 1' origini 1 dei siatemi stellari e di 
quello che più special niente interessa 1' uomo, cioè del 
sistema solare. In questo modo hanno pure naturai 
spiegazione le uniformità che in esso si trovano: le ve- 
locità di traslazione diminuenti dal centro alla periferia 
tanto nei pianeti quanto nei satelliti, i movimenti di 
rotazione e di traslazione di tutto il sistema dal sole 
ali' ultimo asteroide, tutti nella medesima direzione, e 
tutti all' incirca in un medesimo piano, 

Ora portiamoci col pensiero a considerare il nostro 
globo nell'alto in cui, formatosi da un anello del sole, 
brilla come brillano ai nostri occhi le stelle nel se- 
reno delle notti. Itoteando attorno al sole, secondo ■ 
leggi della gravitazione universale, il globo di gay 
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spazi interplanetari. In mezzo ai quali traccia il solco 
della sua orbila lumini esilile. Quelle fra le sostanze 
meno fusibili che non trovano più sufficiente calore 
per rimanere allo stato gaso.su, si condensano, ed in 
grazia dell'ancoi ;i altissima lemperalura [.he loro no» 
permeile la solidilica/ione, si riducono allo stato liquido 
precipitandosi al eentro della massa. Di questo modo 
la massa liquida ya aumentando fino a che l'abbassa- 
mento di teni| Kra tura penne-Ite infine alle sostanze 
meno fusibili di solidilir.arsi, formando sull'oceano in- 
fuocalo comi: ilcllc isole. jjìlI 1 1 ■ Liliali t i di materia straiili- 



cata: qnes 
riunendosi 



tutta quella massa, nella quale l'elettricità risultante 
da potentissime azioni chimiche operavano con una 
potenza favolosa. Quegli scopii che facevano lanciare 
al disopra della eresia lerrestre dei torrenti di materie 
incandescenti, quelle voragini ignivome che si sprofon- 
davano nei liquidi abissi, quegli urti spaventosi di 
tutti gli elementi erano orrori sublimi che rimarranno 
sempre un mistero. 

Finalmente, terminata la sua secolare gestazione, 
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.dopo che gli clementi esisterli nella massa, ebbero 
formalo le diverse combinazioni binarie, ternarie, m:. 
il globo si rende atto prima a sostenere la vita vege- 
tale, poi quella animale. 

Nella stessa guisa clic i sali ed i gaz combinali die-* 

il ero origine alle diu'rse materie, coni producono 

« gli animali? » sorse a chiedere un abate dal riso 
sardonico. A quella sorpresa venne meno la favella al 

''° Allora ì'abatavò^ me, 



sperienze, noi siamo pervenuti a conoscere quanto dj 
azoto, di carbonio, di ossigeno, di ferro e di fosforo 
si trovi nel nostra sangue, nelle carni, nei muscoli e 
nelle ossa; ma non è dato alla scienza di giungere 
alla formazione artificiale, non dico di un corpo or- 
ganizzato, ma neppure di alcuna di quelle sostanze 
di cui quel corpo e composto. Non v'ha che accettare 
un'ipotesi : che la materia organica nel suo stato pri- 
mordiale avesse la facoltà di produrre l'organismo, 
Dobbiamo noi credere alla tjimprazkme sptìititmt'a? 

a Del resto non v'ha una scuola in oggi che pre- 
tende non essere il pensiero aldo che fosforo? il sen- 
timento non essere che fluido? la vita .nult'altro che 
magnetismo? Ebbene venite qua, mìci dottoroni, io 
non pretendo che mi creale un essere. Ecco : io vi do 
un uomo morto; dategli la vita. Se il pensiero è fo- 
sforo, voi ne avete a josa, del iluido avete quello di 
tutto l'universo, conio pure del magnetismo. Avanti, 
all'operai Ma che? vi coprite il viso e vi ritirate? 
Dunque siete ipocriti ed ignoranti! 

« Ma ritorniamo a Laplace. Io nego recisa- 
mente che il mondo abbia dovuto passare per tante 
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fasi -quante vai supponete; c pur concedendo die la 
vostra ipotesi esprima, unii possibilità ideale, non posso 
concedere che esprima anche la vera realtà delle cose, 
essendo possibile del pari che la presonle rostiluzione 
del mondo sia avvenuta in luti' altro modo. Voi mi 
parlate di sostanze Risosi' disseminate nello spazio 
come di un principio necessario del inondo, ed allora 
So vi chieggo: chi è che ha creato questo gaz? E se 
uno lo ha creato, perché non ha potuto crearlo già 
condensato in quella varielii. di l'orine elio ei son note? 
Gli strafi della terra indicano senza dubbio le diverse 
rivoluzioni che eliderò luogo, ina e clic perciò? Perche 
succedettero e succedono tuttora alcune rivoluzioni si 
ha da stabilire che in origine nulla vi fosse di già 
composto e formalo"? Chi lia creato le soslaime casose 
separate non ha potuto crearlo unite in bell'ordine V 
E se, sorvolando al fatto positivo e reale, si vuole in- 
nalzare la suppiiniììiiue al semplice possibile, chi vorrà 
negare che l'autore del mondo non l'abbia potuto 
creare originalmente in una qualunque delle forme 
successive per le quali è passalo, ed in quella mede- 
sima in cui si trova attualmente? Chi potrà mai cre- 
dere che le {ante rivoluzioni, comprese le stesse rivo- 
luzioni reali, sieno state necessarie, e che il mondo 
pon abbia potuto essere senza di esse?... n 

Si, l'uomo' fossile non è più un pio desiderio della 
scienza. La scienza ha portato la sua fiaccola fino alla 
più remota antichità, rivelandoci l'esistenza dell'uomo 
contemporaneo al Mammoutli ed al rinoceronte lanato. 

Tuttavia i materialisti non possono aver la prova 
che l'uomo abbia, un tempo, appartenute al tipo della 
scìmmia. L'anello di congiunzione tra la sùmmia e 
l'uomo non esiste infatti, e l'uomo preistorico, l'uomo 
antidiluviano, quantunque abbia nella sua struttura 
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riore di gran lunga a tulli -li ammali, come lo dimo- 
strano le prove della sua industria consegnata nelle 
viscere della terra, e distinte in diverse età giusta il 
loro progresso, distinguendosi nell'età del ferro, del 
rame e dell'oro. Fate una proposizione e ditemi: qual 
altro animale può vantare un progresso che in un vol- 
gere di secoli inlerminalide può ravvicinarsi all'uomo? 

Tra tutti gli animali l'uomo è il solo che sia stato 
creato senza dilese naturili, nudo, in balia di lutto il 
creato che condensa contro di lui tutte lp sue forze. 
Si è che l'uomo doveva essere i[ prodotto dell'intelli- 
genza più che della materia, e doveva trovare in sé 
stesso gli clementi della, propria grandezza. Infatti noti 
ha egli trionfalo su tutte le altre creazioni? Non è egli 
il re del creato? Egli imprigionò i venti, e li costrinse 
a fare da mantici nelle sue officine per temprare i 
metalli, guidò atiilmenle la luce a produrre il SUO ri- 
tratto, spinse l'elettricità come un suo messaggero, 
converti l'acqua in forza inulrirc. spense perfino il ful- 



all'islinto e l'operi 
quella dell'uomo 
immensa, poiché il 



La vista di tante meraviglie, il suono di quella mu- 
sica, le parole di Prometeo e le discussioni dei sapient) 
mi avevano oltenehrato l'intelletto. Mille pensieri ve- 
rnano a turbinare nella mia mente, ed io sentiva a 
rinascere nell'anima mia il dubbio e lo sconforto. Ab- 
bandonai quel sito, e come tutto era deserto altrove, 
jni volsi verso un giardino dove era collocala una 
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dello spirito umano. » L'uomo, lo disse Byron, è un 
atomo sospeso fra una lacrima, ed un sorriso; esso però 
ha un ideale, un Dio elici intravvede e sente, e non 
potrà mai arrivare sino a lui. Adesso ohe io ho cono- 
sciuto tutte le meraviglie della (erra, ora che ho attinto 
all'aliterò della scienza, che cosa sono io? La storia, la 
geologia, la fisiologia, con tutto lo sforzo e l'apparalo 
del loro potere non possono evocare un atomo ael pas- 
sato, non creano nulla, nulla dicono dell'avvenire. Là 
logica e la scienza presteranno all'uomo tutto il loro 
appoggio, i loro lumi; non per (pieslo rimarranno ri- 



vremmo attinto? Nella nostra coscienza? Nella nostra 

Non so bene se accadesse per la successione delle 
idee o se l'osse un'allucinazione, ma parvenu vedere in 
distanza l'antico tempio di Delfo, c di leggervi al 
sommo della porta un'iscrizione: Nasce le ipsum. La 
mia memoria rifece in un istante il cammino della mia 
vita, e rilevò che la coscienza e la ragione erano bensì 
innate, ma quale trasformazione hanno osse subito! C 
quante altre trasformazioni possono ancora subire I 
Nasce te ipsum è la sintesi della nostra vita, è il com- 
pendio di tutto l'umano sapere. Ciò che è strano si è 
che per conoscere sé slesso Insogna studiare gli altri. 
Sul carattere e sulla condona degli altri l'uomo legge 
le impressioni del suo carattere e della sua condotta 
non altrimenti che sullo specchio scorge l'impressione 
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delle sue forme. Questa coscienza adunque e questa 
ragione si vanno formando bene o inule secondi! elio 
buoni o esitivi sono gli studi i e l' ed nazione che con- 
corrono allo sviluppo delle medesime. Grande verità, 
se fosse ben intesa ed applicala! 

Ma in quel mentre queste riflessioni non mi appa- 
gavano punlo, io sentiva un vuoto... « Dunque, di- 
ceva, la religione non è che la fede, la coscienza è 
l'ideale di noi medesimi. Cosi dove la scienza finisce 
la fede incomincia, l.a lede riposa sul mistero, e lo 
risolve col sentimento ; la fede non vi sarebbe se la 
scienza non lasciasse sussistere alani mistero. Dunque 
se la scienza e ini pai ente a rischiararmi, venga la lede, 
jo l'abbracciero,... s 

Allora dall'alto de' cieli vidi discendere una figura 
nobile e sorridente, la quale avvicinatasi, a chiudi gli 
occhi mi disse, e seguimi. Io vengo da un mondo dove 
tutto e buono, giusto, sublime; e io ti condurrò per 
una via che guida di rettilmente ad una eterna felicità. 
Lascia che io metla su' tuoi occhi una benda più mor- 
bida che il velluto, nella tua bocea un morso più sa- 
poroso dell'ambrosia, sulla tua fronte un giogo più 
lieve che lo zefiro e più brillante che le corone regali. 
A questo prezzo Lu vedrai dislinlamenle il principio 
misterioso e la (ine soprannaturale di tutte le cose. Tu 
-siuggirai airansielà del dubbio; sorretto nelle tue fa- 
lielic. consolato nelle tue afflizioni, tu t'avvierai sicuro 
alla felicità pel sentiero della virtù. Io sono la fede, 
io sono l'amore; so che tu ami meglio camminare a 
tastoni pei calli ardui della vita e frugare collo sguardo 
le dense tenebre, che necci lare atl'enuazioni senza prove 
ed una speranza senza certezza. Pero se ti dà l'animo 
dì provare il mio cammino, seguimi. Disse; ed io che 
aveva ancora la testa sconvolta, e sentiva ognora il 
dubbio e l'angoscia, arrenai senza esitanza. 
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coricato nel carro di 
vista la statua di Clizi 
tutto le sue meraviglie 



che salgo, sprazzi di luco vengono ad innondare lo 
spazio, che già appare come ima brillante aurora bo- 
reale. 

Ma qui perdo la coscienza della vista, ed è invano 
che tento richiamimi ; ,|] a i m -., IHJr j., | ullo t,, }l .[] 0 c h e la 
guida mi fece vedere, tutto quello che udii dalle sue 
labbra celesti. Parmi di avere attraversato un largo 
fiume, il Lete, fiume dell'oblio, il (juale travolgeva 
lentamente le negre sue onde nel seno delia terra, ed 
ogni cosa scoloritasi al loro contatto e scompariva, 
Oltrepassato il Lete, la luce che pioveva dal centro 
era cosi abbagliante che mi sentii venir meno, e caddi 
assopito in un sonno pesante. Io era pervenuto sul più 
alto promontorio del pensiero umano, sulla vetta deli 
l'ideale dove riflettesi la faccia di Dio; al di là era 
i'ignoto, l'infinito, il mistero. 

Dormiva, e tuttavia una vaga rimembranza mi ri- 
desta nella mento ciò che mi diceva la mia Beatrice; 
io vede™ là in fondo, come in un baratro, il nostro 
emisfero, e conosceva le leggi che lo regolano e gli 
uomini che lo popolano, dei quali una gran parte 
curva sotto l'incubo libila miseria e del lavoro, e pochi 
lieti e gaudenti. Eppure, diceva la guida a me elio la 
interrogava, tutto dev'essere armonia. Nel mondo fi- 
sico come nel mondo morale ogni cosa, ogni sforzo si 
aggira dentro quella cerchia, il cui raggio parte dal 
centro, che è il principio di tutto, e si spande a se-, 
fonda dell'impulso ricevuto dallo stesso. Gli uomini 
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errano a gran parlilo quando credono di vedere anta- 
gonismo fra i loro interessi generali, fra la giustizia 
e l'utilità. Nel cuore umano v'ha una molla potente 
che è fattore di tulio ciò cìie è bello e grande: que- 
sto è l'interesse. Ebbene che cosa v'ha fra di voi di 
più abbietto, di più dispregevole e dispregiato che 
questo sentimento y E tuttavia senza di esso non vi 
sarebbe stimolo né emulazione, né amor di gloria, riè 
virtù. Le grandi leggi provvidenziali non preci pitauo 
la società verso il male; lasciale solo che esse si svi- 
luppino liberamente; l'ale che le istituzioni umane non 
le turbino, in una panila concedete la iibvrlà. Ecco 
il perno di ogni migliorameli lo, ecco il simbolo del 
progresso: L'anima umana lia maggior bisogno di 
ideale che di reale; il reale è la vita del bruto, l'i- 
deale è Y esistenza dell'uomo che comprende ed ha 
sostienila di sé medesimo. Applicare l'ideale ai fatti 
reali è produrre la civilizzazione coi motori della scienza 
e dell'arie che sono li: due ruolo del progresso. 

Ma il sentimento più utile che giace in fondo al 
cuore umano è quello che lo fa simpatizzare coi do- 
lori e colle gioie de' sani simili. Il bisogno della sim- 
patia è il fondo della natura umana, e l'arte di ot- 
tenerla, è [' arte morale per eccellenza, poiché per 
accaparrarsi questa simpatia e d'uopo restringere l'a- 
more di sé stesso ed allargare quello per gli altri, 
innalzandosi perciò al disopra della sfera individuale 
per metter» al punto di vista degli altri. Se tu ben 
discerni perciò conoscerai clic gli interessi non sono 
antagonistici fra loro, ma, pur tendendo alla propria 
soddisfazione, promuovono la soddisfa /ione rie 11' interesse 
generale, e cosi producono una delle piti belle armo- 
nie, conducendo gli uomini al perfezionamento di loro 
stessi. 
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Lo squilibrio d'una facoltà 0 d'una forza è quindi 1 
fui errore , una maialila ; un' immaginazione poetica , 
brillanto, feconda, devo avere il suo contrappeso, se 
nò produce la malattia al cervello che la possiedi 1 . ];i 
infelicità all'individuo che la esercita. Cosi e dell'im- 
mani inizi une fantastica clic 1 più chiamano genio; il 
quale non è altro clic pianezza d'i macini e di senti- 
menti vari che ne derivano, la quale non trovando un' 
contrappcso in altra più giudiziosa facoltà della mente, 
diventa una malattia, anzi uria vera follìa. Quindi è 
che certi poeti e certi uomini di genio guidati dalla 
sola immaginazione fantastica, sentonsi strascinati a : 
passioni sfrenate, te quali, dopo la felicità di un mo- 
mento, attossicano tutta la; vita^ generano linà vera 
febbre, e lasciano la loro vittima sotto l'incubo di una 
potenza misteriosa, sotto la mano inesorabile del fato." 
Ma i geni! veri non sono solamente fantastici, ma ra- 
gionevoli nelle loro fantasie; si è per questo titolo che 
dessi sono i precursori dell'umanità, senio i profeti, gli 
apostoli di Dio. Onore a qnesli atleti dell'umanità ge- 
mente, a questi soldati del pensiero, a questi eroi del- 
l'ideale, i quali spesso soccombono accasciali dalla 
sventura, alle volte insultati ed incompresi n 

Mi si rompe il sonno nella testa. Non sono già puf 
nell'empireo, ina so^go sol Campidoglio a Roma ac- 
canto ad una donna che mi ama, È la mia guida, è' 
Una Corinna, è la fede che non mi abbandonerà pio 
mai, e che abbellisce d'un aureola ogni pensiero della 
mia" mente, riscalda d'un purissimo amore ogni moto 
del mio cuore. D'ogni intorno mille secoli stendono le 
negre loro ali sulle zolle della città eterna, e le ombre 
del passalo sorgono a mille a mille a popolare quelle 
mute ma grandiose rovine. Solitario, in un silenzio 
imponente, il Coliseo torreggia colla superba sua mole 
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sfidatili:!.' di taiili setoli. b'sso ù luti» una storia, e la 
storia del più gran popolo del mondo. In alto la 
luna ondeggia, nel più profondo azzurro, sola lam- 
pada degna di rischiarare un tanto monumento. Attra- 




odio accanito , mentre, sopra un gradino di marmo 
dell'arcata principali* una lisina d'imperatore sorride' 
Ijeli'anlaiiiL'iiti'.econ una mano accarezza min cortigiana... 

D'un trailo la luna scompare, e, strano a dirsi, dalla 
parto de! nord verso Firenze ecco sorgere il sole che 
tosto irradia tutta la città eterna. Nella stessa guisa 
che al comparire del pi orno si vedono le nottole ed i 
pulì fuggire a frotte verso lo scuro; cosi, apertesi le 
porte del Vaticano, uno stuolo di figuri in abito nero, 
uscendo con furia, s'invola alla nuova luce maledi- 
cendo e bestemmiando. Invece da tutte le vie di Roma 
un grido d'immensa gioia s'innalza ed echeggia per 
ogni dove, e lutto il popolo festante e frenetico ir- 
rompe nelle piazze a salutare il sole della libertà. Ed 
ecco, oh prodigio! il soli' avanzandoci maestosamente, 
viene a poggiare sul Campidoglio assumendo le forme 
di un angelo, il quale spiegando nella sua destra il 
vessillo tricolore, lìcite colla, sinistra la croce. A quella 
vista le stuolo di uomini neri che io aveva veduto 
fuggire dal Valicano, ritorna come attratto da forza 

pidnglio: però il loro aspetto va cainl.oaiidosi a poco a 
poco, il loro vestilo diventa bianco ed un ramoscello di 
olivo tiene luogo del tricorno. 

Io sento di amare, e attraverso il prisma di questo 
umore te magnificenze del cielo e della terra si armo-- 
imzano mirato! monte, e mi commuovono in un modo 
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insolito ed ineffabile. L'arie ha sempre avuto per me 
un incanto incomparabile; lo tele di Raffaello, 1 marmi 
ili Michelangelo, le melodie di Rossini, i versi di Dante 
mi hanno strappato palpiti di ammiratone e d' entu- 
siasmo. Ma quanlu e più sublime I;l naturai L'immen- 
sità dell'Oceano, lo guglie gelale delle Alpi, l'armonia 
delle cateratte e dei flutti ilei mare, il canto dell'usi- 
gnuolo, hanno un linguaggio elio porla l'impronta di 
Dìo. E tuttavia vi ha per me un oggetto molto al di- 
sopra di tutto questo: la donna del mio cuore. Accanto 
a lei impallidiscono tutte le più brillanti concezioni del 
genio, e l'arte potrà invidiare, giammai uguagliare nè 
pur imitare la soavità del mio sguardo, la bellezza delle 
sue forme, l'armonia del suo accento, il sentimento di 

felicità che può desiare il suo bacio Chi osa mirarla? 

Lungi, o profano, questa donna è un angelo; 

Non mai come adesso ho provalo Unta esaltazione 
hello spirito e nel corpo. V'hanno dei momenti, in cui 
la gioja erompe così frenetica mente dal mio petto, che 
non giungo a comprenderla io stesso, e ue rimango 
stupito. Parmi alle volte di .sentirmi librare per un ele- 
mento che non conosco e che non mi pare di questo 
mondo. Veggo cose sublimi, provo sensazioni inenar- 
rabili; ma quando voglio richiamare me stesso alla ra- 
gione, rimango confuso. K delirio? è pazzia? è eslasi? 
Perchè non polcr ritrarre quelle splendide visionil 

Allorché ì mìei ordii si smarriscono nell'azzurro delle 
sue pupille, la mia mento vaga pei sentieri sterminati 
di'N'iiiliinto; io non sento più in:: .stesso, ma librato sui 
vanni dell'idea, sospinto dal soffio dell'amor suo, m'in- 
nalzo, ed oso affrontare lo sguardo di Dìo; e se non 
arrivo, al pari di Prometeo, a rapirgli una favilla del 
suo fuoco immortale, mi sento però capare di sostenere 
la formidabile potenza della sua luce. Insano! che tanto 
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Ohi ecco, ecco dove risiede il genio: uni ritenere nella 
mente le cose intravvedule noH : ostusi. Perche dunque 
farmi provare laute dolce/.?.! 1 , perchè mostrarmi tante 
magnificenze, e non darmi i mezzi di tracciare sulla carta 

ciò che ho veduto, ciò die ho udito? 

Mi svegliai, e colla mente fresca scrissi tutto il sogno. 
Ecco, mio caro Ahoul, la distanza che ci separa. Voi 
eliminate la fede, e andate cercando colla lanterna della 

coscìen^ b S n, le aVdella fede? Si ^rà che li" sono 

uno scrittore dulìe ed eloquente: sia pine, ma io non 
mi vergogno di queste tifale. Voi poi giudicatemi come 
volete, datemi del matto, dell'illuso, o del poeta, chè 
credo in coscienza di essere uoa mistura di tutto que- 
sto. Del resto non è la vita una continua illusione? 
E se cosi è perche arro\ellai'cì il cervello, perche tanto 
dimenarci per voler alzare il velo della nostra esi- 
stenza che è, e forse dovrà sempre essere un mistero? 
0 uomo, che altro sei lu se non un verme? Ma questo 
verme, dopo di aver strisciato nella polvere e nella 
mota, costruirà la sua crisalide, di dove non uscirà che 
purificato, trasformalo, per volare di fiore in fiore, vi- 
vere del loro profumo; e allora spiegando le sue ali 
liriìlanti, s'innalzerà verso il cielo 

' Non v'accorgete voi che noi Siam vermi 
> Nati a tarmar l'angelica farfalla? • 
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